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il fondo «diPlomatico» dell’arcHiVio 
storico della ProVincia toscana dei frati 

minori conVentuali
in santa croce a firenZe (secc. Xiii-XiX)

inVentario

simone allegria

1. storia del fondo

il fondo diplomatico dell’archivio storico della Provincia toscana delle
ss. stimmate dei frati minori conventuali è un complesso documentario che
aggrega 184 unità, tra pergamene sciolte e rotoli, provenienti dagli archivi del-
le comunità minoritiche di santa croce di firenze, di s. francesco di Pistoia
e di san miniato al tedesco, compreso un piccolo gruppo di documenti di
varia o dubbia provenienza.

il fondo è stato costituito tra anni ’40 e ’50 del secolo scorso, in occa-
sione della riapertura della biblioteca di santa croce, al fine di concentrare
presso la curia provinciale il patrimonio documentario superstite degli anti-
chi archivi conventuali che erano stati smembrati e demanializzati tra la fine
del settecento e l’unità d’italia1. 

1 Per le vicende relative alle soppressioni degli enti ecclesiastici in toscana vd. anna Ben-
Venuti, Le soppressioni degli Enti ecclesiastici in Toscana. Secoli XVIII-XIX. Censimento dei conventi e
dei monasteri soppressi in età leopoldina, firenze, edizioni dell’assemblea, 2008; iVo BiaGianti,
La soppressione dei conventi nell’età napoleonica, in La Toscana nell’età rivoluzionaria e napoleonica, a cura
di i. tognarini, napoli, edizioni scientifiche italiane, 1985, pp. 443-69; andrea maia-
relli, Le demaniazioni degli archivi dei frati Minori in occasione dell’Unità d’Italia, con particolare ri-
ferimento a Toscana e Umbria, «studi francescani», 109, 2012, pp. 363-382. ad oggi, buona
parte dell’archivio del convento di s. francesco in san miniato al tedesco si conserva nel
fondo toscano dell’archivio della nunziatura di Venezia (ex archivio della cancelleria del-
la nunziatura Veneta) presso l’archivio apostolico Vaticano, mentre un nutrito gruppo di

L’Etruria francescana 2.0. Il patrimonio documentario ritrovato dei frati minori conventuali della Toscana, a cura di s. allegria, firenze,
associazione di studi storici elio conti, 2022, pp. 185-270. 
isBn 979-12-80675-29-3 (edizione cartacea), isBn 978-88-946840-0-1 (edizione elettronica), 
http://www.asstor.it, http://dx.medra.org/10.23759/010.007
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nel medesimo lasso di tempo, p. Bernardino farnetani, cultore di arte e
di storia dell’ordine, ne ha stilato un agile e sommario elenco, assegnando
ad ogni pezzo, senza alcun criterio apparente, forse per estrazione dalle bor-
se in cui erano contenuti i pezzi, un numero arabo progressivo da 1 a 1712.
l’indice, consultabile ancora oggi presso l’archivio, è stato con ogni proba-
bilità lo strumento grazie al quale le pergamene sono state suddivise in più
faldoni, all’esterno dei quali è stata apposta un’etichetta recante il nome del
convento di attribuzione («Pistoia» 3 faldoni, «san miniato» 2 faldoni, «fi-
renze» 1 faldone, «Varie» 1 faldone), senza procedere, però, ad ulteriori azio-
ni di ordinamento.

in un secondo momento, sono entrate a far parte del fondo altre 13 per-
gamene, forse sfuggite al lavoro di p. farnetani, per un totale, come premesso,
di 184 unità, così suddivise per serie e cronologia:

nel 2011, grazie al contributo dell’ente cassa di risparmio di firenze,
il fondo, che si può ritenere fondatamente un patrimonio di inestimabi-
le valore per la storia del minoritismo toscano, è stato oggetto di un am-
pio progetto di tutela e di conservazione, che ha permesso di approntare
una nuova schedatura dei pezzi secondo criteri archivistici scientificamente
validati e il restauro delle pergamene che ne avessero necessità. le perga-

testamenti provenienti dal medesimo archivio si conserva nel fondo diplomatico «luoghi
Vari» dell’archivio storico diocesano di Pisa; ciò che resta dell’archivio del convento di s.
francesco in Pistoia si trova invece all’archivio di stato di firenze (97 unità appartenenti
dal Xiii al XVii secolo). nel fondo diplomatico dell’archivio di stato di firenze, inoltre,
si conserva la quasi totalità delle pergamene appartenenti all’archivio del convento di san-
ta croce (1052 unità dal Xii al XViii secolo).

2 l’indice, in realtà, non ha autore, ma può essere assegnato all’opera di p. Bernardino
farnetani grazie al riconoscimento della scrittura. l’indice corrisponde al numero scritto a
matita rossa sul verso di ciascuna pergamena, permettendone l’individuazione.
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mene sono oggi conservate, suddivise per serie distinte per provenienza e
in sequenza cronologica, in cartelle di cartoncino non acido, all’interno di
cassettiere metalliche.

2. tiPoloGie documentarie

le serie di Pistoia e di san miniato, le uniche sufficientemente organi-
che e coerenti per un’analisi maggiormente dettagliata, permettono di ap-
profondire le vicende e i processi di formazione e di stratificazione archivi-
stica dei corpora documentari, che, almeno in parte, sembrerebbero evidenziare
caratteri strutturali “tipici” degli archivi degli ordini mendicanti3; si posso-
no infatti individuare, mutuando la terminologia utilizzata per la descrizio-
ne delle carte duecentesche del sacro convento di assisi4:

1. un nucleo di documenti di stretta pertinenza conventuale, ovvero detenuti
dai frati fin dal momento della loro redazione;

2. un nutrito gruppo di documenti non pertinenti al convento ma che sono
confluiti in archivio per motivi funzionali o di deposito.

alla prima categoria appartengono i documenti prodotti all’interno del-
l’ordine o del convento, ma anche donazioni, testamenti o altri rogiti nei qua-
li i frati o un loro procuratore figurano come parte in causa (autore o desti-
natario) dell’azione giuridica5; rientra in questa classificazione la documen-

3 Vd. Gina Paolo Bustreo, Gli archivi degli Ordini mendicanti fra Medioevo ed età moderna.
Considerazioni d’insieme e spunti comparativi, in Vite consacrate. Gli archivi delle organizzazioni religio-
se femminili. atti dei convegni (spezzano, 20 settembre 2006; ravenna 28 settembre 2006),
a cura di e. angiolini, modena, mucchi editore, 2007, pp. 9-21.

4 cfr. Le carte duecentesche del Sacro convento di Assisi (Istrumenti, 1168-1300), a cura di a. Bartoli
langeli, con la collaborazione di m. i. Bossa e l. fiumi, Padova, centro studi antoniani, 1997,
pp. XXXiii-XlVii. l’utilizzo di tale terminologia trova origine in studi e progetti precedenti: la
distinzione viene adottata in Le carte dell’abbazia di S. Croce di Sassovivo, firenze, olschki, 1973-
1979, e in particolare nelle premesse ai voll. Vii (1228-1231), a cura di G. Petronio nicolaj,
pp. XXVii-XXXiX, e iV (1201-1214), a cura di a. Bartoli langeli, pp. XVi-XXiX.

5 sulle varie tipologie documentarie dei primitivi archivi conventuali si vedano almeno:
attilio Bartoli lanGeli - nicolanGelo d’acunto, I documenti degli ordini mendicanti, in
Libro, scrittura, documento della civiltà monastica e conventuale nel basso medioevo (secoli XIII-XV), atti
del convegno di studio (fermo, 17-19 settembre 1997), spoleto, cisam, 1999, pp. 381-
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tazione di carattere pubblico e semi-pubblico indirizzata ai frati (lettere pon-
tificie, delibere consiliari, capitoli statutari, precetti vescovili ecc.), che, pur
nella varietà degli esiti e delle soluzioni formali adottate per la scritturazio-
ne dei fatti documentati, testimonia la vivacità e la ricchezza dei rapporti isti-
tuzionali delle comunità minoritiche6. 

appartengono alla seconda categoria sopra elencata i documenti che non
hanno alcuna attinenza apparente con l’attività del convento, o che si riferi-
scono addirittura ad altri soggetti e istituzioni, ma che si trovano in archi-
vio per motivi di puro deposito o come munimina7; sono dunque scritture do-
tate di piena validità giuridica, che sono entrate a far parte degli archivi de-
gli enti religiosi tramite lasciti e donazioni di privati, e che qui sono state con-
servate anche per secoli al fine di provare un titolo di possesso8.

415; Documenti e archivi, a cura di a. Bartoli langeli e c. cutini, in Francesco d’Assisi. Docu-
menti e archivi. Codici e biblioteche. Miniature, milano, electa, 1982, pp. 3-88, ma anche L’Archi-
vio storico della Provincia Serafica di San Francesco d’Assisi dei Frati Minori in Umbria. Inventario del-
la sezione Conventi chiusi (1230-2004), a cura di a. maiarelli, assisi, edizioni Porziuncola, 2005,
pp. Xliii-lXVii.

6 il rapporto tra minori e il dinamismo delle città è stato oggetto di più incontri e pub-
blicazioni, tra le quali si segnalano gli atti della tavola rotonda, organizzata dall’école fran-
çaise de rome: Les Ordres mendiants et la ville en Italie centrale (v. 1250-v- 1350) (= «mélanges de
l’ecole française de rome. moyen-age», lXXXiX/2, 1977, pp. 557-773), e gli atti del con-
vegno internazionale di studio tenutosi a Palermo nel dicembre 2002: I francescani e la poli-
tica. atti del convegno internazionale di studio (Palermo 3-7 dicembre 2002), a cura di a.
musco, con Indice dei nomi e dei luoghi a cura di G. musotto, e Nota bibliografica ragionata di ag-
giornamento di l. Parisoli, i-ii, Palermo, Biblioteca francescana/officina di studi medievali,
2007. da ultimo vd. Grado GioVanni merlo, Francescanesimo, minoritismo e politica, «car-
thaginensia», XXXi, 2015, pp. 751-771.

7 sulle origini di questo fenomeno vd. attilio Bartoli lanGeli, Documenti monastici nel-
l’archivio di San Rufino, in Aspetti di vita benedettina nella storia di Assisi, «atti accademia Proper-
ziana del subasio», Vi ser., V, 1981, pp. 51-72: pp. 56-59; cristina carBonetti Ven-
dittelli, Le più antiche carte del convento di S. Sisto in Roma (905-1300), roma, 1987 (codice di-
plomatico di roma e della regione romana, 4), p. Xl, in cui si distinguono i documenti di
pertinenza del convento da quelli «non direttamente attinenti».

8 cfr. sul valore e la funzione attribuiti ai munimina fin dall’alto medioevo vd. cristi-
na carBonetti Vendittelli, Il sistema documentario romano tra VII e XI secolo: prassi, forme, ti-
pologie della documentazione privata, in L’héritage byzantin en Italie (VIIIe-XIIe siècle), i, La fabrique
documentaire, a cura di J.-m. martin, a. Peters-custot e V. Prigent, rome, école française,
2011, pp. 87-115: p. 100, ma anche antonella GHiGnoli, Su due famosi documenti pisani del-
l’VIII secolo. II. Il breve de moniminas per Ghittia, «Bullettino dell’istituto storico italiano per
il medio evo», 106/2, 2004, pp. 38-69. Per un approfondimento sui processi di deposito
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Questa pratica può essere esemplificata da un gruppo di undici documenti
riferibili a domina lippa di lapo di Giovanni dei Vergiolesi9. sei pergamene
si trovano in santa croce, cinque in archivio di stato di firenze (asfi)10:

1. 1338 - contratto di matrimonio tra monna lippa e magister Paolo del
fu Benvenuto dei Bellasti (santa croce).

2. 1345 - donazione inter vivos tra maddalena, vedova del fu choli di spi-
glatino, e monna lippa (asfi).

3. 1348 - testamento del magister Paolo del fu Benvenuto dei Bellasti (san-
ta croce).

4. 1349 - Procura di monna lippa rilasciata a Giovanni di andrea e mi-
chele di simone dei rossi e ad altri uomini (asfi).

5. 1353 - assegnazione di dote di 600 fiorini a monna lippa in virtù del
contratto di matrimonio stipulato nel 1350 con Giovanni di andrea dei
rossi (asfi).

6. 1363 - nomina di procuratori da parte di Giovanni di andrea dei ros-
si (asfi).

7. 1374 - Quietanza di coppo, vicario generale del vescovo di Pistoia, ri-
lasciata a monna lippa (santa croce).

8. 1375 - compravendita tra filippo del fu Giovanni dei ricciardi e mon-
na lippa (santa croce).

9. 1375 - concessione di una cappella nella chiesa di s. francesco a Pistoia
a monna lippa moglie del fu Giovanni di andrea dei rossi (asfi).

10. 1386 - testamento di monna lippa dei Vergiolesi vedova del fu Giovanni
di andrea dei rossi (santa croce).

11. 1390 - divisione dell’eredità di monna lippa spettante alle monache di
s. Giovanni e alla famiglia dei Vergiolesi (s. croce).

È cosa nota che monna lippa, per volere testamentario, nel 1386 dispo-
ne di affrescare la sala del capitolo del convento di s. francesco in Pistoia,
nella quale viene ancora oggi raffigurata, destinando un’ingente somma di de-

e sul ruolo svolto dai minori nella “custodia” anche di interi archivi di famiglia vd. l’inter-
vento di michele Pellegrini in questo stesso volume.

9 Piero Gualtieri ha in preparazione un saggio dedicato a questi specifico gruppo di per-
gamene.

10 le pergamene conservate in santa croce sono le nn. 29, 36, 54, 56, 62, 64 della se-
rie Pistoia, convento di s. francesco.
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naro alla comunità dei frati11. tale circostanza fuga qualsiasi dubbio sulla per-
tinenza di almeno tre dei documenti sopraindicati (nn. 9, 10 e 11, citati an-
che nel Campione amplissimo, una sorta di cronaca-cartulario allestito nel XVi
secolo per agevolare la gestione economica delle rendite e delle proprietà del
convento)12, ma le vicende relative alla divisione dell’eredità di monna lip-
pa giustificano la presenza degli altri documenti: essi, infatti, pur non aven-
do alcuna relazione con il convento, rappresentano una sorta di “garanzia”
per il rispetto e l’eventuale difesa delle ultime volontà della pia donna, che
aveva accumulato in vita un patrimonio personale particolarmente consistente,
derivante sia dalla sua origine familiare, ma anche dagli accordi di matrimo-
nio contratti con Paolo di Benvenuto dei Bellasti e, in seconde nozze, con
Giovanni di andrea dei rossi di Pistoia.

11 le vicende e la documentazione relative alla commissione degli affreschi da parte di
domina lippa sono ricordate in enrica neri lusanna, La pittura in San Francesco dalle origi-
ni al Quattrocento, in San Francesco. La chiesa e il convento in Pistoia, a cura di l. Gai, Pisa, Pacini
editore, 1993, pp. 81-164: p. 110, dove l’originale del testamento è dato perso.

12 sulle vicende del Campione amplissimo, oggi purtroppo scomparso, vd. il testo della con-
ferenza di Giovanna murano disponibile in rete al seguente indirizzo [06/22]: http://www.gio-
vannamurano.it/libri%20perduti.pdf; alcuni documenti del Campione amplissimo sono citati e
in parte trascritti in Gaetano Beani, La chiesa di S. Francesco al prato in Pistoia, Pistoia, flori, 1902,
pp. 63-74; dal quale apprendiamo l’incipit del testo e il nome del suo autore: «in nomine dei,
amen. incipiunt exempla scripturarum a fundatione conventus nostri francisci ord. min. con-
ventualium, desumpta in totum vel in parte ab originalibus et a membranis autenticis per me
fr. matthaeum mazzei de Pistorio olim secretarium et assistentem religionis et ministrum
Provincialem terrae sanctae» (cfr. ibid., p. 5 nota 1). Presso l’archivio di stato di firenze si
conserva un secondo manoscritto in cui si legge la trascrizione in forma di cronaca di un nu-
trito gruppo di documenti del convento databile al XViii secolo (firenze, archivio di sta-
to, asf Corporazioni Religiose Soppresse dal Governo francese, 188, 75). il manoscritto è stato com-
pilato intorno al 1727 in ottemperanza alla richiesta dei superiori dell’ordine di mandare a
roma «i documenti più antichi della fondazione de’ loro conventi, della instituzione del loro
B. ordine e della venuta de Padri osservanti ove pur essi si trovavano, ed in tanto facessero
un libro in cui raccoglier si dovessero le dette antichità più notabili, per conservarlo nell’ar-
chivio de lor conventi»; traggo la citazione da m. ronZani, Il Francescanesimo a Pisa fino alla
metà del Trecento, «Bollettino storico pisano», liV 1985, pp. 1-55: p. 3. si tratta molto pro-
babilmente di una disposizione assunta in seguito alla pubblicazione della Maxima vigilantia
di papa Benedetto Xiii, con la quale si ordinava la formazione di un archivio e la conserva-
zione dei documenti da parte di tutte le istituzioni religiose; cfr. Benedictus PP. Xiii, Con-
stitutio apostolica Maxima vigilantia. 14 iunii 1727, in Enchiridion archivorum ecclesiasticorum. Documenta
potiora Sanctae Sedis de archivis ecclesiasticis a Concilio Tridentino usque ad nostros dies, città del Vati-
cano, Pontificia commissione per gli archivi ecclesiastici d’italia, 1960, pp. 104-116.
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il caso di monna lippa è esemplificativo della forza e dell’innovazione del
messaggio evangelico propagato dai nuovi ordini mendicanti, che, fin dal loro
insediamento nelle città italiane ed europee del tardo medioevo, hanno riscosso
l’approvazione e il favore di numerosi fedeli che si sono affidati alle loro pre-
ghiere per la salvezza della propria anima13.

non meraviglia, quindi, che la tipologia di contratto maggiormente at-
testata nel diplomatico dell’archivio storico della Provincia toscana dei fra-
ti minori conventuali sia proprio il testamento (49 documenti compresi gli
estratti). si tratta, come noto, di una pratica documentaria complessa e per
molti aspetti originale14, che, oltre ad offrire un’immagine eloquente della de-
vozione popolare nei confronti delle comunità minoritiche, caratterizza l’or-
ganizzazione stessa degli archivi conventuali in genere15.

nel fondo, infine, si conservano 42 litterae pontificie, in originale o in co-
pia, che, nella maggior parte dei casi, sono repertoriate nelle principali raccolte
di fonti per la storia dell’ordine16, in altri, invece, sono del tutto inedite17.

13 si vedano, tra molti, antonio riGon, I testamenti come atti di religiosità pauperistica, in La con-
versione alla povertà nell’Italia dei secoli XII-XIV. atti del convegno storico internazionale (todi, 14-
17 ottobre 1990), spoleto, 1991, pp. 391-414; andrea tilatti, Il testamento come fonte per la
storia sociale e religiosa nel medioevo, «ricerche di storia sociale e religiosa», 21, 1992, pp. 31-36.

14 sul formalismo dei testamenti tardo medievali vd. armando Petrucci, Note sul te-
stamento come documento, in «nolens intestatu decedere». Il testamento come fonte della storia reli-
giosa e sociale. atti dell’incontro di studio (Perugia, 3 maggio 1983), Perugia, regione del-
l’umbria: editrice umbra cooperativa, 1985, pp. 11-15; GioVanni rossi, Il testamento nel
medioevo fra dottrina giuridica e prassi, in Margini di libertà: testamenti femminili nel medioevo. atti del
convegno internazionale (Verona, 23-25 ottobre 2008), a cura di m.c. rossi, caselle di som-
macampana (Vr), cierre edizioni, 2010, pp. 45-70. 

15 Vd., da ultimo, eleonora raVa, «Volens in testamento vivere». Testamenti a Pisa, 1240-1320,
apparati di a. Bartoli langeli, roma, isime, 2016, § 1. Il testamento tra salvezza dell’anima e
devoluzione patrimoniale, pp. XV-XVii.

16 si fa qui riferimento al Bullarium franciscanum dello sbaraglia e dei suoi continuatori,
che repertoria 2.199 documenti pontifici rilasciati in favore dei frati minori, delle claris-
se e dei terziari per il Xiii secolo e 3.578 per il trecento e all’elenco pubblicato da Williel
r. thomson che ne individua 3.036 fino al 1261; le cifre sono tratte da Francesco d’Assisi.
Documenti e archivi cit. (nota 9), p. 19. i repertori citati sono: Bullarium Franciscanum, a cura
di J. H. sbaralea, i-ii, roma, 1759 e la sua continuazione Ad Bullarium Franciscanum a P. fr.
Joanne Hyacintho Sbaralea… editum, Supplementum, studio et labore fr. flaminii annibali de lat-
era, roma, 1780; Williel r. thomson, Checklist of Papal letters relating to the Three Orders of Saint
Francis, «archivum franciscanum Historicum», lXiV, 1971, pp. 367-580.

17 il rilevamento è stato possibile fino al pontificato di Bonifacio Viii, termine ultimo
del repertorio del Potthast: auGust PottHast, Regesta pontificum Romanorum inde ab anno post
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alcune di queste, appartenenti alla serie del convento di san miniato, fan-
no parte di un piccolo gruppo di pergamene (che comprende anche altre ti-
pologie di documenti spediti dalla cancelleria pontificia o da altri uffici del-
la curia romana di cui sono titolari vescovi e cardinali), che sono disposte
in sequenza cronologica, dal duecento al seicento, e sono numerate da i a
XX (è depèrdita la numero XV). È quindi molto probabile che appartenes-
sero ad una serie “speciale” dell’archivio conventuale, che ad assisi, così come
in altri luoghi, è detta Bullarium, proprio per il fatto che la maggior parte

Christum natum MCMVIII ad annum MCCCIV, Berlino 1874 (ristampa anastatica Graz 1957).
non si sono trovate corrispondenze nei volumi del Bullarium Romanum: a. tomasetti et col-
legii adlecti romae virorum s. theologiae et ss. canonum peritorum, Bullarum diplomatum et
privilegiorum sanctorum romanorum pontificum Taurinensis editio: collectione novissima plurium brevium,
epistolarum, decretorum actorumque S. Sedis a s. Leone Magno usque ad praensens, i-XXiV, torino, seb.
franco, H. fory et Henrico dalmazzo editoribus [poi] a. Vecco et sociis, 1857-1872.
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di tali privilegia, distinti dalla documentazione privata o in forma di istru-
mento, sono dotati di sigillo metallico18.

3. criteri di comPilaZione dell’inVentario

tutte le pergamene del fondo sono state suddivise per serie secondo l’en-
te di provenienza e sono state disposte in ordine cronologico. a ciascuna per-
gamena (unità materiale) è stato assegnato un numero progressivo, espres-
so in cifre arabiche, preceduto dalla sigla «n.» (esempio: «n. 0»). nella mag-
gior parte dei casi ad una unità materiale corrisponde una unità documen-
taria, sebbene siano presenti delle eccezioni. alcune unità archivistiche (sin-
gole pergamene o rotoli membranacei) documentano infatti più azioni giu-
ridiche: in questo caso il pezzo è stato ordinato secondo la data dell’azione
giuridica più remota e le partizioni interne sono state indicate in due diver-
se modalità: con una lettera alfabetica nel caso in cui il pezzo contenga più
azioni giuridiche (esempio: «n. 0» - a, b, etc.), oppure con un numero romano
progressivo, nel caso in cui l’unità archivistica (come nel caso di un rotolo)
sia costituita da più fogli di pergamena (esempio: « n. 0» - i, ii, etc»); nel
caso, infine, di unità archivistiche composte da più unità materiali in cui sono
presenti più testi documentari che occupano due o più pergamene, è stata uti-
lizzata una numerazione mista.  

si è poi proceduto alla compilazione di una scheda per ciascuna unità, com-
posta dai seguenti campi:

Data e luogo di redazione
la data cronica è espressa secondo l’uso moderno nell’ordine: millesimo, mese,

giorno; fra i diversi elementi della data cronica non sono stati inseriti segni di
interpunzione. nel caso di unità archivistiche complesse, ovvero contenenti più
atti fra essi correlati, ma che presentano datazioni diverse, come ad esempio al-
cuni rotoli giudiziari, si sono indicate la data del primo e la data dell’ultimo
documento separate dal segno “ – ”. i documenti pervenuti in copia sono sta-
ti inseriti alla data del documento originale e non a quella in cui fu redatta la
copia stessa, che tuttavia compare nel campo: Datazione della copia.

18 la pratica di distinguere in serie diverse privilegia e instrumenta è ribadita in età moderna
dalle costituzioni alessandrine; cfr. Statuta Alexandrina, in Chronologia historico legalis Seraphi-
ci Ordinis Fratrum Minorum, i, neapoli, 1650, pp. 148-207: p. 182.
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di seguito alla data cronica è riportata, separata da una virgola, la data to-
pica: questa è indicata secondo il toponimo moderno. ulteriori indicazioni mi-
nori di luogo (microtoponimi) sono riportati così come attestati nel docu-
mento, in carattere corsivo, di seguito al toponimo, separati da una virgola.

infine, gli elementi di entrambe le datazioni che non siano forniti espres-
samente dai documenti, ma ricavabili per via indiretta, sono espressi tra pa-
rentesi uncinate.

nel caso di unità archivistiche contenenti più unità documentarie distinte
si sono indicati in intestazione gli estremi cronologici del documento più re-
moto e di quello più recente, separate dal segno “ / ”

tranne diversa indicazione, le pergamene della serie “firenze, convento
di santa croce” e di “Pistoia, convento di s. francesco” sono datate secondo
lo stile dell’incarnazione, computo fiorentino, le pergamene della serie “san
miniato al tedesco, convento di s. francesco” secondo lo stile dell’incar-
nazione, computo pisano fino al 1369/70, poi col computo fiorentino. la
documentazione pontifica segue lo stile della natività quantomeno fino al
XV secolo, poi lo stile della circoncisione. eventuali eccezioni o irregolari-
tà sono indicate in nota.

Tradizione
si indica la modalità di trasmissione del documento scegliendo tra le se-

guenti opzioni: originale, copia (semplice o autentica), falsificazione.

Dimensioni
sono indicate le dimensioni del supporto, espresse in millimetri, prima

l’altezza e poi la base (“altezza” × “base”); per le forme irregolari si segna-
la la misura maggiore e di seguito, tra parentesi rotonde, quella minore.

Edizioni/regesti
si indicano in forma abbreviata eventuali edizioni e/o regesti del docu-

mento. nelle schede si utilizzano le seguenti abbreviazioni:

Beani = Gaetano Beani, La chiesa di S. Francesco al prato in Pistoia, flori, 1902.
Bullarium = Bullarium Franciscanum, edito da J. H. sbaralea, i-V, romae, 1739-
1804.
Potthast = a. Potthast, Regesta pontificum romanorum inde ab a. MCXCVIII ad
a. MCCCIV, i-ii, Berlino 1874-1895.
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Contenuto
si indicano in forma estremamente sintetica gli elementi identificativi del

documento: i nomi completi dell’autore e del destinatario (o dei contraen-
ti) dell’azione giuridica, la determinazione dell’atto giuridico e l’oggetto del-
la stipulazione, eventuali clausole principali. nel caso di unità archivistiche
complesse ogni azione giuridica è stata segnata con una lettera progressiva
(a, b, c etc.); per le persone, gli enti e le famiglie note e chiaramente indivi-
duabili, è stata adottata la forma normalizzata in lingua italiana. i nomi co-
muni o propri non traducibili in italiano sono stati riportati in latino (al caso
nominativo), corsivandoli, mentre per i cognomi e nomi di famiglia si è for-
nita, quando possibile, la forma stabilizzata.

Estensore
si riporta il nome dello scrittore del documento (notaio o funzionario di

cancelleria), in latino, nella forma attestata nel documento, e, se possibile,
il suo patronimico e la sua provenienza quando diversa da quella di redazio-
ne del documento. nei casi di documenti in copia, si riporta anche il nome,
quando presente, dell’estensore della copia, che compare nel campo: Estenso-
re della copia.

Note
in questo campo, che trova spazio di seguito alle dimensioni, si segnala-

no: il numero dell’indice “farnetani” ed eventuali elementi accessori utili per
la descrizione del documento, come ad esempio la presenza (o la caduta) di
sigilli, o di commento.
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inVentario

serie

FIRENZE, CONVENTO DI SANTA CROCE

consistenza numerica e cronologia delle unità

XV sec. XVi sec. XiX sec. totale
6 2 1 9

n. 1
1426 aprile 17, firenze, in populo Sancti Stefani

copia autentica [B], mm. 321×262. indice farnetani n. 3.

dianora, figlia del fu cigliamochi e vedova del fu Galeazzo di francesco
Ridolfi, residente nel quartiere di s. maria maggiore di firenze, fa testa-
mento e dona una casa al monastero delle pinzochere presso il convento di
santa croce.

estensore: Thomas filius olim Dominicus, not.

n. 2
1428 aprile 19, firenze, in palatio Populi Florentini

copia autentica [B]. rotolo composto da tre membrane cucite assieme lungo il lato più
corto: i membrana mm. 810×270; ii membrana mm. 629×261; iii membrana mm.
209×253. indice farnetani n. 131.

il Priorato delle arti del Popolo e della città di firenze, a petizione di frate
angelo di Giovanni de marinis di firenze, guardiano di santa croce, rati-
fica la nomina dei sindaci dell’opera di santa croce.
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n. 3
1444 settembre 12 – 1446 maggio 29, firenze, in palatio Populi Florentini

copia autentica [B]. rotolo composto da due membrane cucite assieme lungo il lato più
corto: i membrana mm 700×298; ii membrana mm. 732×294. indice farnetani n. 105.

il Priorato delle arti del Popolo e della città di firenze ratifica la nomina
dei sindaci dell’opera di santa croce. il sindacato è prorogato di un anno
in data 1446 maggio 29.

n. 4
1475 febbraio 15 – 1511 dicembre 20, firenze

copia autentica [B]. rotolo composto da sei membrane di pergamena cucite assieme
lungo il lato più corto: i membrana mm. 514×280; ii membrana mm. 392×280; iii
membrana mm. 420×280; iV membrana mm. 630×260; V membrana mm. 660×265;
Vi membrana mm. 635×265. indice farnetani n. 114. Vd. anche il n. 7.

il Priorato delle arti del Popolo e della città di firenze delibera la conces-
sione di 30 staia di sale a titolo di elemosina per il convento di santa croce.
la concessione viene rinnovata per un periodo di cinque anni nel 1480,
1485, 1490, 1495, 1500, 1506, 1511.

n. 5
1477 marzo 5 / 1478 marzo 2, firenze, in populo Sancti Stefani

originale [a]. rotolo composto da due membrane cucite assieme lungo il lato più corto:
i membrana mm. 683×266; ii membrana mm. 650×267. indice farnetani n. 42.

le comunità dei frati e delle pinzochere di santa croce acquistano dei beni
immobiliari posti nel quartiere di santa croce per il tramite di un loro pro-
curatore.

estensore: Andreas olim ser Angeli de Terranova, not.
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n. 6
1485 gennaio 9, firenze, in populo Sancti Iacopi

originale [a]. rotolo composto da due membrane cucite assieme lungo il lato più corto:
i membrana mm. 585×256; ii membrana mm. 450×257. indice farnetani n. 111.

il convento di santa croce, tramite un suo procuratore, acquista una casa
ubicata in borgo allegri. 

estensore: Andreas olim ser Angeli de Terranova, not.

n. 7
1521 ottobre 25 – 1602 novembre 20, firenze

copia autentica [B]. rotolo composto da otto membrane cucite assieme lungo il lato più
corto: i membrana mm. 316×201; ii membrana mm. 420×207; iii membrana mm.
329×205; iV membrana mm. 360×204; V membrana mm. 330×203; Vi membrana
mm. 374×195; Vii membrana mm. 446×194; Viii membrana mm. 93×196. indice
farnetani n. 113. Vd. anche il n. 4.

il consiglio dei cento, e dal 1532 il consiglio dei dugento, della città di
firenze rinnova l’elemosina di 30 staia di sale, concessa per la prima volta
nel febbraio 1475, al convento di santa croce. l’elemosina viene rinnova-
ta alternativamente per un periodo di cinque/dieci anni nel 1531, 1541,
1546, 1551, 1561, 1566 fino al 1602.

n. 8
1526 luglio 21, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 390×525 (plica mm. 67). indice farnetani n. 129. il sigillo di piom-
bo, originariamente pendente per mezzo di una cordicella, è stato ancorato alla pergame-
na mendiate due graffette metalliche.

clemente Vii papa concede 40 giorni di indulgenza a chi visiterà la chiesa
di santa croce in determinate festività. «devotionis sinceritas».
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n. 9
1848 aprile 30, firenze, in conventu nostro Sancte Crucis

originale [a], mm. 295×209. indice farnetani assente. sigillo di carta aderente.

frate antonio calvani di firenze, ministro provinciale della toscana, pro-
muove al grado di maestro in teologia presso lo Studium in santa croce
agostino sensi, aretino residente a Pistoia.
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serie

PISTOIA, CONVENTO DI S. FRANCESCO

consistenza numerica e cronologia delle unità

n. 1
1246 marzo 8 / 1246 aprile 25, Pistoia

originale [a], mm. 935×175. indice farnetani n. 32. sul verso è presente la nota: «non
ad conventum». la pergamena contiene il testo di due unità documentarie distinte, ma
pertinenti il medesimo contratto.

a) meliore del fu minato, arciprete di Pistoia, vende a Bombarone del fu
Gualtiero due case con le loro pertinenze situate in porta s. andrea.
b) meliore del fu minato, arciprete di Pistoia, rilascia quietanza a
Bombarone del fu Gualtiero per la somma ricevuta per la vendita di due
case con le loro pertinenze situate in porta s. andrea.

estensore: Orlandinus quondam Accursi, not.

n. 2
1249 maggio 21, Pistoia, apud plebem Sancti Andree

copia autentica [B], mm. 220×170. indice farnetani n. 154. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 112». 

ediZione: Beani, pp. 63-65, doc. i. il testo edito dal Beani è tratto dal «campione amplissimo».

il capitolo della cattedrale di Pistoia, rispondendo favorevolmente al parere
loro richiesto da Graziadio (Berlingheri), vescovo di Pistoia, di cui si riporta in
inserto il testo del documento dato a Pistoia il medesimo giorno, si dichiara a
favore della cessione della chiesa di s. maria al Prato de Piunte ai frati minori.

estensore della copia: Riccardinus quondam Venthure, not.
datazione della copia: 1249 maggio 21, Pistoia, in domo fratrum Minorum Sancti Francisci.

Xiii sec. XiV sec. XV sec. XVi sec. XViii sec. totale
25 46 27 5 1 104
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n. 3
1250 gennaio 15 / 1250 gennaio 16

originale [a], mm. 440×100. indice farnetani n. 27. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 95». la pergamena contiene la memoria notarile di tre diverse azio-
ni documentarie.  

ediZione: Beani, pp. 65-67, doc. ii, ma solo dei documenti b) e c). i testi editi dal Beani
sono tratti dal «campione amplissimo».

a) 1250 gennaio 15, castel di casio (Bo)
b) 1250 gennaio 15, castel di casio (Bo)
c) 1250 gennaio 16, Pistoia, in dicta ecclesia Sancte Marie

a) Graziadio (Berlingheri), vescovo di Pistoia, riconoscendo di non avere
obbedito alle ripetute sollecitazioni di numerosi dignitari della chiesa
affinché venisse concessa ai frati minori l’autorizzazione al trasferimento
presso la chiesa di s. maria al Prato de Piunte, rimette i propri poteri nelle
mani di filippo Vergiolesi, vescovo di ferrara, fiduciario del papa.
b) filippo Vergiolesi, vescovo di ferrara e fiduciario del papa, assegna a fra
Pietro da cori, ministro provinciale dei frati minori di tuscia, la chiesa di
s. maria al Prato de Piunte e le sue pertinenze.
c) fra Pietro da cori, per conto dell’ordine, prende possesso della chiesa
di s. maria al Prato de Piunte.

estensore: Guicciardinus Macoççi, not.

n. 4
1250 febbraio 25, lione

copia autentica [B], mm. 305×210. indice farnetani n. 171. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 115». la copia è redatta su mandato di fra Pietro da cori, ministro
provinciale della tuscia; vd anche il n. 5.

ediZione: Bullarium, i, p. 537 n. 316.
reGesto: Potthast, ii, n. 13923.
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innocenzo iV papa concede ai frati minori il diritto di libera sepoltura
nelle chiese dell’ordine. «cum a nobis petitur».

estensore della copia: Ventura quondam Mannelli, not.
datazione della copia: 1251 novembre 13, Pistoia, apud ecclesiam Sancti Francisci. alla stessa
data il notaio autentica anche il n. 5.

n. 5
1250 aprile 5, lione

copia autentica [B], mm. 322×192. indice farnetani n. 134. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 118». la copia è redatta su mandato di fra Pietro da cori, ministro
provinciale dei frati minori della tuscia; vd anche il n. 4.

ediZione: Bullarium, i, pp. 538-539 n. 320.
reGesto: Potthast, ii, n. 13945.

innocenzo iV papa dichiara “conventuali” le chiese dell’ordine dei frati
minori in cui sono presenti conventi. «cum tamquam veri».

estensore della copia: Ventura quondam Mannelli, not.
datazione della copia: 1251 novembre 13, Pistoia, apud ecclesiam Sancti Francisci. alla stessa
data il notaio autentica anche il n. 4.

n. 6
1251 novembre 17, lione

originale [a], mm. 274×330 (plica mm. 34). indice farnetani n. 107. sigillo plumbeo
pendente.

ediZione: Bullarium, i, p. 560, n. 351 (da a). l’edizione è tratta dall’originale conserva-
to nell’archivio del convento pistoiese.

innocenzo iV papa concede 40 giorni di indulgenza a chi contribuirà all’e-
dificazione della chiesa di s. francesco a Pistoia. «Quoniam ut ait».
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n. 7
1251 dicembre 27, Perugia

copia autentica [B], mm. 372×215. indice farnetani n. 130.

ediZione: Bullarium, i, p. 590 n. 384.

innocenzo iV papa dispensa l’ordine dei frati minori dalla sua precedente
costituzione che li aveva assoggettati alla giurisdizione degli ordinari dio-
cesani. «cum olim duxerimus».

estensori della copia: 1) Ricardinus quondam Vethosi, not.; 2) Marchianus filius quondam Villani,
not.; 3) Petrus filius quondam Piovanelli, not.
datazione della copia: 1252 maggio 23, Pistoia, in claustro ecclesie maioris.

n. 8
1256 marzo 2, laterano

copia autentica [B], mm. 460×265. indice farnetani n. 67.

ediZione: la lettera pontificia è nota ma alla data 21 novembre 1255, indirizzata al clero
della lombardia e della romagna (cfr. Bullarium, ii, p. 88 n. 123); alla data 13 dicembre
1255, indirizzata al clero della marca anconetana (cfr. Bullarium, ii, p. 98 n. 141); alla data
5 aprile 1256, indirizzata al clero del Patrimonio di s. Pietro in tuscia (cfr. Bullarium, ii,
p. 127 n. 181). il presente documento, indirizzato al clero della tuscia, è inedito.

alessandro iV papa vieta al clero secolare della tuscia di trattenere parte
delle eredità spettanti ai frati minori. «de pia et sancta».

estensori della copia: 1) Bonacursus quondam Miniatis, not.; 2) Ubertinus filius Rainaldi, not.;
3) Iohannes, not.
datazione della copia: sincrona.
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n. 9
1256 giugno 18, anagni

originale [a], mm. 240×230 (plica mm. 25). indice farnetani n. 119. sigillo plumbeo
pendente. 

ediZione: la lettera pontificia è nota ma alla data 17 giugno 1256 ed è indirizzata al con-
vento dei frati minori di Pisa (cfr. Bullarium, ii, p. 136 n. 197). il presente documento,
indirizzato al convento dei frati di Pistoia, è inedito.

alessandro iV papa concede 100 giorni di indulgenza a chi visiterà la chie-
sa dei frati minori di Pistoia nelle festività e rispettive ottave dei ss.
francesco, chiara e antonio. «cum ad promerenda».

estensore: Hugo V.

n. 10
1256 giugno 25, s.l.

falsificazione [f], mm. 222×105. indice farnetani n. 54. la non genuinità del docu-
mento è dichiarata sia dalla scrittura ma anche e soprattutto dall’assenza di qualsiasi cor-
rispondenza (testuale, formulare e formale) con i caratteri estrinseci e intrinseci distinti-
vi dell’instrumentum notarile duecentesco; si noti inoltre l’assenza dell’indicazione del
luogo di redazione del documento come pure l’incongruenza tra millesimo e indizione, che
nel 1256 corrisponde alla 14a e non alla 3a come indicato.

Ventura del fu mannello e marchiano del fu Villano, rettori e governatori
dell’ospedale di s. maria maddalena di Pistoia, cedono al ministro dell’or-
dine dei frati minori e ai frati della tuscia l’utilizzo dei locali dell’ospeda-
le.

estensore (dichiarato): Michael filius quondam Tancredi, not.
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n. 11
1257 ottobre 16, Viterbo

copia autentica [B], mm. 460×265 (plica mm. 25). indice farnetani n. 128. sigillo di
cera pendente. documento inserto in notifica di Giovannibono vescovo di ancona dell’11
novembre 1280.

ediZione: Bullarium, ii, pp. 250-251 n. 371.
reGesti: Potthast, ii, n. 17039.

alessandro iV papa intima ai ministri generali e provinciali dell’ordine dei
frati minori di non accettare proventi illeciti. «felicis recordationis».

estensore della copia: Philippus Iuani, not. 
datazione della copia: 1280 novembre 11.

n. 12
1265 agosto 4, Pistoia

copia autentica [B], mm. 220×262. indice farnetani n. 153. sul verso è presente la nota:
«campione c. 117». estratto dal libro delle riformagioni del consiglio generale del
comune di Pistoia.

il consiglio generale del comune e del Popolo della città di Pistoia rilascia
a fra Bartolo, guardiano del convento di s. francesco, l’autorizzazione a
nominare sindaci e procuratori.

estensore della copia: Phylippus condam Iacopi, not.

n. 13
1281 aprile 28, Pistoia, in palatio episcopatus

originale [a], mm. 365×304 (plica mm. 52). indice farnetani n. 120. sigillo di cera
pendente. 

Guidaloste (Vergiolesi), vescovo di Pistoia, facendo riferimento alla facol-
tà concessa a tutti i vescovi e agli arcivescovi d’italia da matteo (rosso
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orsini), cardinale diacono di s. maria in Portico, di nominare procuratori
per l’ordine dei frati minori, di cui si riporta in inserto il testo del docu-
mento dato a roma il 28 aprile 1280, affida tale incarico ad alcuni uomi-
ni elencati nominativamente.

n. 14
1283 gennaio 18, orvieto

copia autentica [B], mm. 372×382 (plica mm. 26). indice farnetani n. 147. sigillo pen-
dente depèrdito. la copia è redatta su mandato di Guidaloste Vergiolesi, vescovo di
Pistoia. altra copia del medesimo documento ai nn. 15 e 16; l’originale si conserva in
asfi, Diplomatico, Pistoia, s. francesco, alla data.

ediZione: Bullarium, iii, p. 501 n. 40.
reGesto: Potthast, ii, n. 21976.

martino iV papa rilascia ai frati minori di Pistoia la facoltà di nominare
sindaci e procuratori. «exultantes in domino».

estensore della copia: Mamectus condam Filippi, not.
datazione della copia: 1283 marzo 24, Pistoia, in palatio episcopali.

n. 15
1283 gennaio 18, orvieto

copia autentica [B], mm. 513×207. indice farnetani n. 135. copia rilasciata su manda-
to di frate andrea di s. miniato, custode della custodia lucchese, e per conto del convento
di s. francesco di Pistoia. altra copia del medesimo documento ai nn. 14 e 16; l’origina-
le si conserva in asfi, Diplomatico, Pistoia, s. francesco, alla data.

ediZione: Bullarium, iii, p. 501 n. 40.
reGesto: Potthast, ii, n. 21976.

martino iV papa rilascia ai frati minori di Pistoia la facoltà di nominare
sindaci e procuratori. «exultantes in domino».
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estensore della copia: Bonicçus filius Mesis, not.
datazione della copia: 1322 marzo 31, Pistoia, in claustro secundo ecclesie fratrum Minorum.

n. 16
1283 gennaio 18, orvieto

copia autentica [B], mm. 492×460. indice farnetani n. 122. copia rilasciata su manda-
to di francesco, pievano di massa della Valdineivole e vicario generale di Pistoia. altra
copia del medesimo documento ai nn. 14 e 15; l’originale si conserva in asfi, Diplomatico,
Pistoia, s. francesco, alla data.

ediZione: Bullarium, iii, p. 501 n. 40.
reGesto: Potthast, ii, n. 21976.

martino iV papa rilascia ai frati minori di Pistoia la facoltà di nominare
sindaci e procuratori. «exultantes in domino».

estensori della copia: 1) Iohannem condam Gratie, not.; 2) Arrighectus filius olim Berlingherii,
not.; 3) Iohannes condam ser Corboli, not.; 4) Toffus condam domini Lapi, not.
datazione della copia: 1342 novembre 12.

n. 17
1288 maggio 5, Pistoia, in ecclesia cathedralis

originale [a], mm. 610×210. indice farnetani n. 23. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 119».

memoria notarile della protesta e relativa diffida mossa dai rappresentanti
della comunità francescana pistoiese nei confronti del vescovo tommaso
(andrei) circa la possibilità concessa agli umiliati di intitolare a s. maria
maddalena la loro chiesa.

estensore: Stephanus condam Diedi, not.
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n. 18
1288 giugno 29, in dicta ecclesia sancti Petri Maioris

originale [a], mm. 129×240. indice farnetani n. 65. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 118 c. 119 c. 1[20]».

memoria notarile relativa alla notifica da parte di tommaso (andrei),
vescovo di Pistoia, della revoca, su istanza dei frati minori, del titolo di s.
maria maddalena alla chiesa degli umiliati.

estensore: Falcone condam Rolandi, not.

n. 19
1289 agosto 25, Pistoia

copia autentica [B], mm. 640×220. indice farnetani n. 117. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 121».

ediZione: Beani, pp. 68-70, doc. iii. il testo edito dal Beani è tratto dal «campione
amplissimo».

il consiglio generale del comune e del Popolo della città di Pistoia deli-
bera a favore della richiesta presentata dai frati minori di acquisto di terre-
ni (pubblici e privati) per la costruzione della nuova chiesa conventuale.

estensore: Michele condam Guidonis Barlectini, not.

n. 20
1289 novembre 17, roma

originale [a], mm. 275×405 (plica mm. 58). indice farnetani n. 121. sigillo plumbeo
pendente.

ediZione: Bullarium, iV, p. 123 n. 192, ma alla data 1289 dicembre 5.
reGesto: Potthast, ii, n. 23131.
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niccolò iV papa concede 1 anno e 40 giorni d’indulgenza a chi visiterà la
chiesa di s. francesco di Pistoia per la festività e l’ottava di s. maria
maddalena. «licet de cuius munere».

estensore: M. de Adr(ia).

n. 21
1291 giugno 22, orvieto

originale [a], mm. 330×520 (plica mm. 70). indice farnetani n. 125. sigillo plumbeo
pendente. il presente documento, indirizzato ai frati minori di Pistoia, è inedito.

niccolò iV papa concede 1 anno e 40 giorni di indulgenza a chi visiterà la
chiesa dei frati minori di Pistoia in diverse solennità dell’anno e nelle
rispettive ottave. «splendor paterne».

n. 22
1292 giugno 17-20, Pistoia

copia autentica [B], mm. 710×172. indice farnetani n. 31. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 121».

ediZione: Beani, pp. 70-72, doc. iV. il testo edito dal Beani è tratto dal «campione
amplissimo».

il consiglio generale del Popolo della città di Pistoia delibera a favore del-
l’ampliamento della strada di accesso alla nuova chiesa di s. francesco al
Prato.

estensore: Corbolus Venture, not.
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n. 23
1296 dicembre 15, Pistoia

originale [a], mm. 310×437 (plica mm. 60). indice farnetani n. 127. sigillo di cera
pendente.

Pietro (Valeriano duraguerra), cardinale diacono di s. maria nuova, lega-
to apostolico in toscana, concede 40 giorni d’indulgenza a chiunque, resi-
dente nelle diocesi di Pistoia, firenze e lucca, sosterrà l’edificazione della
chiesa dei frati minori di Pistoia.

estensore: G. de Vic.

n. 24
1298 febbraio 18, Pistoia

originale [a], mm. 205×270. indice farnetani n. 66. sigillo pendente depèrdito.

fra matteo (d’acquasparta), vescovo portuense di s. rufina, legato apo-
stolico in toscana, concede 100 giorni di indulgenza a chi visiterà la chie-
sa di s. francesco nelle festività e le ottave di s. maria, s. francesco, s.
antonio, s. donnino, s. croce, s. maria maddalena e s. chiara.

n. 25
1299 agosto 5, Pistoia, in cappella Sancte Marie «al Prato»

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 410×225. indice farnetani n. 93.

dolce del fu franco Bardulli abitante nella cappellania di santa maria al
Prato fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Andreas Amadivi, not.
estensore della copia: Iacobus condam Gratie Aldibrandini, not.
datazione della copia: 1304 settembre 1.
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n. 26
1330 marzo 17, Pistoia, in domo dicti testatoris, posita in cappella Sancti Andree

copia autentica [B], mm. 362×194. indice farnetani n. 35. altra copia autentica al n. 27.

lapo del fu Vanni Fortis fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento
di s. francesco. estratto.

estensore: Iohannes filius ser Berlingerius Arrighetti, not.
estensore della copia: Sinibaldus quondam Reali Sinibaldi, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 27
1330 marzo 17 / 1347 giugno 17

copia autentica [B], mm. 630×210. indice farnetani n. 37. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 123». Pergamena contenente la copia autentica di due unità docu-
mentarie. altra copia autentica di a) al n. 26. altra copia autentica di b) al n. 32.

a) 1330 marzo 17, Pistoia, in domo dicti testatoris, posita in cappella Sancti Andree
b) 1347 giugno 17, Pistoia, in cappella Sancte Marie «al Prato»

a) lapo del fu Vanni Fortis fa testamento, tra l’altro beneficiando il conven-
to di s. francesco. estratto.
b) cecchina moglie di lapo del fu Vanni Fortis fa testamento, tra l’altro
beneficiando il convento di s. francesco. estratto.

estensore di a): Iohannes filius ser Berlingerius Arrigetti, not.
estensore della copia di a): Tomaxius filius Ciechi Noctis, not.
datazione della copia di a): 1360 settembre 6.

estensore di b): Boniçus olim Noctis, not.
estensore della copia di b): Tomaxius filius Ciechi Noctis, not.
datazione della copia di b): 1360 settembre 6.
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n. 28
1335 aprile 6, Pistoia

originale [a], mm. 220×370 (plica mm. 60). indice farnetani n. 36. sigillo di cera pen-
dente. sul verso è presente la nota: «campione magno c. 123».

Baronto (ricciardi), vescovo di Pistoia, concede più indulgenze alla
compagnia delle laudi di s. maria e di s. francesco al Prato.

n. 29
1338 settembre 20, Pistoia, in curia et claustro monasterii Sancte Marie

originale [a], mm. 595×205. indice farnetani n. 30.

Magister Paolo del fu Benvenuto dei Bellasti e lippa figlia di lapo di
Giovanni di uguccione dei Vergiolesi stipulano contratto di matrimonio.

estensore: Soldus filius olim ser Moddini, not.

n. 30
1342 gennaio 25 / 1344 gennaio 6, Pistoia

originale [a], mm. 690×190. indice farnetani n. 20. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 124».

a) cina del fu dominus follia, abitante nella cappellania di sant’anastasio e
moglie del fu ser fredo di Giovannni dei Vergiolesi, fa testamento, tra l’al-
tro beneficiando il convento di s. francesco.
b) cina del fu dominus follia, abitante nella cappellania di sant’anastasio e
moglie del fu ser fredo di Giovannni dei Vergiolesi, detta un codicillo al
suo testamento del 1342 gennaio 25.

estensore: Francischus condam ser Accursi Orlandi, not.
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n. 31
1347 marzo 12, serravalle Pistoiese (Pt)

copia autentica [B], mm. 524×136. indice farnetani n. 18. sul verso è presente la nota:
«non <ad conventum>». lo stesso Giovanni nell’agosto del medesimo anno detta testa-
mento (vd. n. 34).

Giovanni del fu Bonaccurso di federigo, della cappellania di s. maria di
Pistoia, riceve 14 lire in mutuo da dato del fu nero di serravalle e pro-
mette di restituirle entro il primo settembre dello stesso anno.

estensore: Stefanus condam Gratie, not.
estensore della copia: Luca condam Gratie, not.
datazione della copia: 1356 settembre 27.

n. 32
1347 giugno 17, Pistoia, in cappella Sancte Marie «al Prato»

copia autentica [B], mm. 410×197. indice farnetani n. 34. altra copia autentica al n. 27b.

cecchina moglie di lapo del fu Vanni Fortis fa testamento, tra l’altro bene-
ficiando il convento di s. francesco. estratto.

estensore: Boniçus olim Noctis, not.
estensore della copia: Tomaxius filius Ciechi Noctis, not.
datazione della copia: 1360 settembre 6.

n. 33
1347 agosto 1, Pistoia

originale [a], mm. 562×403. indice farnetani n. 7. sul verso è presente la nota:
«campione c. 125».

tessa, vedova di Gianni di lucchetto e figlia di Benincasa di meglio, fa
testamento, tra l’altro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Ticius filius domini Tinghi condam Goccii, not.
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n. 34
1347 agosto 1, Pistoia, in cappella Sancti Petri in Cappella, in domo habitationis

dicti testatoris

originale [a], mm. 368×155. indice farnetani n. 21. sul verso è presente la nota:
«campione c. 126». lo stesso Giovanni nel marzo del medesimo anno contrae un mutuo
di 14 lire (vd. n. 31).

Giovanni del fu Bonaccurso di federigo fa testamento, tra l’altro benefi-
ciando il convento di s. francesco.

estensore: Lucchese filius Ture de Serravalle, not.

n. 35
1348 maggio 23, Pistoia, in cappella Sancti Ilarii in domo habitationis dicte

testatricis

originale [a], mm. 892×174. indice farnetani n. 168. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 127».

tora, figlia del fu Poccio del dominus nuccio dei tedici e moglie del fu ser
Vanni di ser stefano, fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento di
s. francesco.

estensore: Antonius filius Pucepti Spade, not.

n. 36
1348 giugno 16-17, Pistoia, in domo habitationis magistri Pauli predicti, posita

in cappella Sancti Pauli ad Ortum

originale [a], mm. 423×154. indice farnetani n. 49.

Magister Paolo del fu Benvenuto dei Bellasti fa testamento, tra l’altro bene-
ficiando il convento di s. francesco.

estensore: Phylippus filius olim Dulcis, not.
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n. 37
1348 luglio 2, Pistoia, in cappella Sancti Iohanni Forcivitatis

originale [a], mm. 360×164. indice farnetani n. 16.

Giacomo di Buto Barti fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento di
s. francesco.

estensore: Francischus condam ser Iacobi Bonati, not.

n. 38
1348 novembre 17, Pistoia

copia autentica [B] dal libro «pecudini» delle riformagioni del consiglio generale del
Popolo del comune di Pistoia, mm. 540×262. indice farnetani n. 47.

il consiglio generale del Popolo della città di Pistoia delibera a favore della
nomina di sindaci e procuratori per il convento di s. francesco al Prato.

estensore della copia: Rossus condam domini ser Lapi, not.

n. 39
1351 febbraio 19 / 1384 dicembre 30

rotolo fattizio costituito da quattro membrane, ciascuna contenente una diversa unità
documentaria, cucite assieme con filo di canapa. i membrana mm. 530×385; ii membra-
na mm. 388×174; iii membrana mm. 446×165; iV membrana mm. 795×206. indice
farnetani cancellato. su Piero del fu ser michele di ser Bonizo vd. anche i nn. 76 e 78.

a) originale [a].
b) originale [a].
c) copia autentica da imbreviatura [B].
d) copia autentica da imbreviatura [B].

i membrana
a) 1351 febbraio 19, Pistoia, in cappella Sancti Yllarii



217

il fondo «diPlomatico» dell’arcHiVio storico della ProVincia toscana

ii membrana
b) 1354 febbraio 2, Borgo a Buggiano (Pi)
iii membrana
c) 1377 febbraio 27, Pistoia, in capitulo ecclesie fratrum Sancti Dominici
iV membrana
d) 1384 dicembre 30, Pistoia, in sacristia nova opere Sancti Iacobi

a) tommaso, figlio del fu lapaccio del fu ciantino, vende a Giovanni del
fu Paganuccio, agente e recipiente per la moglie tina del fu lapaccio, sorel-
la del venditore, un appezzamento di terra posto nel luogo detto «alla cavi-
na», riservandosi il diritto di riscatto successivo alla vendita.
b) tommaso del fu Paganuccio rinuncia al diritto di riscatto in merito alla
vendita di un appezzamento di terra posto nel luogo detto «alla cavina»,
liberando Giovanni del fu Paganuccio, a nome e per conto della moglie tina
del fu lapaccio, sorella del venditore, in qualità di acquirente del terreno.
c) tina del fu lapaccio del fu ciantino, moglie di Giovanni del fu
Paganuccio Cultellarii, abitante nella cappellania di s. Giovanni fuorcivitatis
di Pistoia, fa testamento. estratto. 
d) alcuni operai dell’opera di s. Giacomo di Pistoia vendono a Piero figlio
del fu ser michele di ser Bonizo un appezzamento di terra posto nel luogo
detto «alla cavina» nel territorio di Pistoia.

estensore di a): Corradus ser Lippi Dati, not.
estensore di b): Simon condam Martini, not.
estensore di c): Angelus condam Iohannis Iacobi, not.
estensore della copia di c): Iustus filius olim Alluminati, not.
datazione della copia di c): 1382 giugno 18.
estensore di d): Francisci condam Augustini, not.
estensore della copia di d): Barcontus filius condam Michaelis olim Çenonis, not.
datazione della copia di d): 1385 gennaio 9.
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n. 40
1351 luglio 16, Pistoia, in ecclesia fratrum Minorum

originale [a], mm. 585×240. indice farnetani n. 45.

angelo del fu michele di Bono vende a lenzo, operaio dell’opera di s.
maria al Prato, recipiente a nome e per conto dell’opera, un orto situato
nella cappellania di s. maria in turri per 50 fiorini d’oro.

estensore: Ticius condam domini Tinghi Goccii, not.

n. 41
1362 novembre 5, Pistoia, in claustro conventus fratrum Sancti Laurentii

copia autentica [B], mm. 918×180. indice farnetani n. 64.

Giancarlo figlio del fu Zarino del fu dominus Vanni dei lazzari fa testa-
mento, tra l’altro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Pierus filius condam ser Bonaventure ser Iacobi, not.
estensore della copia: Spinellus filius ser Bonacursi, not.
datazione della copia: 1365 aprile 22.

n. 42
1362 novembre 27, Pistoia, in cappella Sancti Vitalis, in domo habitationis dicti

testatoris

originale [a], mm. 432×350. indice farnetani n. 46.

Giacomo figlio del fu ser Bertino del fu ser roggerio fa testamento, tra l’al-
tro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Francischus olim Augustini Pauli de Bottingoris, not.
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n. 43
1362 dicembre 6, Pistoia, in claustro fratrum Minorum

originale [a], mm. 536×165. indice farnetani n. 44. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 127». altro originale al n. 44.

Bartolomeo del fu camaggiore fa testamento, tra l’altro beneficiando il
convento di s. francesco.

estensore: Truffa olim ser Iohannis Nolfi, not.

n. 44
1362 dicembre 6, Pistoia, in claustro fratrum Minorum

originale [a’], mm. 428×144. indice farnetani n. 169. altro originale al n. 43.

Bartolomeo del fu camaggiore fa testamento, tra l’altro beneficiando il
convento di s. francesco.

estensore: Truffa olim ser Iohannis Nolfi, not.

n. 45
1363 gennaio 21, Pistoia, in cappella S. Iohannis in Curte, in loggia notariorum

originale [a], mm. 320×122. indice farnetani n. 159.

monna caterina, moglie del fu Boddo e figlia del fu nardo di
montemagno, nomina ser iacopo, ser Piero di ser Ventura, ser iacopo di
sandro e ser augusto di Giovanni di Giacomo, notai di Pistoia, suoi pro-
curatori.

estensore: Nicholaus filius condam Iohannis Salvucci, not.
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n. 46
1363 giugno 20-24, Pistoia, in cappella Sancte Marie Forisporte

originale [a], mm. 700×252. indice farnetani n. 39. sul verso è presente la nota:
«campione magno c. 128».

meglio del fu teri di arduino fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco.

estensore: Nicholaus filius ser Lapi Partini, not.

n. 47
1364 marzo 25, Pistoia

copia autentica [B], mm. 430×164. indice farnetani n. 14.

andrea del fu Puccino Ballionis fa testamento, tra l’altro beneficiando il
convento di s. francesco.

estensore: Pierus filius condam ser Bonaventure ser Iacobi, not.
estensore della copia: Iohannes filius condam Martini olim Mei, not.
datazione della copia: 1394 agosto 13.

n. 48
1368 luglio 1, firenze, in pallatio Populi

originale [a], mm. 490×190. indice farnetani n. 22.

Giovanni del fu leone fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento di
s. francesco.

estensore: Pierus filius condam ser Filippo ser Bernardi, not.
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n. 49
1371 settembre 23, Pistoia, in domo dicti testatoris

originale [a], mm. 425×204. indice farnetani n. 87. sul verso è presente la nota:
«campione c. 129».

arrighetto del fu ser Berlinghierio fa testamento, tra l’altro beneficiando il
convento di s. francesco.

estensore: Sinibaldus condam Realis Sinibaldi, not.

n. 50
1371 settembre 23, Pistoia, in cappella S. Marie Forisporte

originale [a], mm. 340×126. indice farnetani n. 170.

michele del fu Giunta Melli fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco.

estensore: Foresterius filius condam Ambroxii olim domini Locteringhi, not.

n. 51
1373 settembre 10, Pistoia, in claustro ecclesie fratrum Sancte Marie «al Prato»

originale [a], mm. 614×124. indice farnetani n. 33.

francesco del fu Bartolomeo di camaggiore fa testamento, tra l’altro bene-
ficiando il convento di s. francesco.

estensore: Leonardus filius quondam ser Iohannis ser Andree, not.
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n. 52
1374 luglio 25, Pistoia, in cappella Sancte Marie de Ripalta, in domo habitationis

dicti testatoris

copia autentica [B], mm. 722×206. indice farnetani n. 52. Vd. anche il n. 56.

ser Buonamato del fu ser Giunta fa testamento, tra l’altro beneficiando il
convento di s. francesco.

estensore: Agnolus filius olim ser Dini Paragi, not.
estensore della copia: Iacobus filius olim Bonacursi Salvetti, not.
datazione della copia: 1376 giugno 21.

n. 53
1374 ottobre 23, Pistoia, in palatio episcopali

originale [a], mm. 333×152. indice farnetani n. 58.

coppo di firenze, priore della chiesa di s. martino a Gangalandi nella dio-
cesi di firenze, vicario generale del vescovo di Pistoia, rilascia quietanza a
monna lippa, moglie del fu Giovanni di andrea dei rossi, della somma di
30 fiorini d’oro. 

estensore: Francischus olim Augustinus Pauli de Bottingoris, not.

n. 54
1375 maggio 27, Pistoia

originale [a], mm. 341×144. indice farnetani n. 140. sul verso è presente la nota: «non
<ad conventum>».

nanni del fu Giunta di san miniato rende alcuni effetti a francesco del fu
agostino.

estensore: Reale filius condam ser Lippi, not. 



223

il fondo «diPlomatico» dell’arcHiVio storico della ProVincia toscana

n. 55
1375 luglio 11, Pistoia

originale [a], mm. 604×243. indice farnetani n. 9.

filippo del fu Giovanni di Zampa dei ricciardi vende a lippa, moglie del
fu Giovanni d’andrea dei rossi, una casa cum curia e una domuncula nella
cappellania di s. Prospero.

estensore: Franciscus condam ser Cionis de Rubeis, not.

n. 56
1376 dicembre 26, Pistoia, in ecclesia Sancti Francisci

originale [a], mm. 737×212. indice farnetani n. 52. sul verso è presente la nota:
«campione c. 129». Vd. il n. 52.

ser Buonamato del fu ser Giunta detta un codicillo al proprio testamento
del 1374 luglio 25.

estensore: Franciscus condam ser Cioni de Rubeis, not.

n. 57
1377 dicembre 24, Pistoia, in sacrestia conventus fratrum Sancti Laurentii

originale [a], mm. 416×153. indice farnetani n. 155. sul verso è presente la nota:
«campione c. 129».

francesco del fu niccoluccio fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco.

estensore: Iustus filius Alluminati, not.
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n. 58
1380 luglio 27, Pistoia, in loco Capituli dicti conventus

copia autentica [B], mm. 565×216. indice farnetani n. 166. sul verso è presente la nota:
«campione c. 129». altra copia al n. 59.

il capitolo del convento di s. francesco, presieduto da frate andrea di
sarzana, ministro generale della Provincia toscana dell’ordine dei minori,
delibera la nomina di procuratori.

estensore: Laçarus olim filius Donati, not.

n. 59
1380 luglio 27, Pistoia, in loco capituli dicti conventus

copia autentica [B], mm. 565×216. indice farnetani n. 6. sul verso è presente la nota:
«campione c. 129». altra copia al n. 58.

il capitolo del convento di s. francesco, presieduto da frate andrea di
sarzana, ministro generale della Provincia toscana dell’ordine dei minori,
delibera la nomina di procuratori.

estensore: Laçarus olim filius Donati, not.

n. 60
1381 agosto 28, Pistoia, in domo habitationis dicte testatricis

originale [a], mm. 494×173. indice farnetani n. 165.

Giacoma, figlia del fu Pagano dei Porcaresi di lucca, residente a Pescia, e
ora moglie di ser nuccio di ser lario di ser Guglielmo di Parma, un tempo
residente a colle di Val d’elsa e ora residente a Pistoia, fa testamento, tra
l’altro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Bonifatius olim Bartolomeo de Piscia, not.
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n. 61
1383 luglio 29, Pistoia

copia autentica [B], mm. 606×210. indice farnetani n. 24. sul verso è presente la nota:
«campione c. 129». Vd. anche i nn. 85 e 90.

lucchetto di Girardino dei tebertelli fa testamento, tra l’altro benefician-
do il convento di s. francesco.

estensore: Petrus Barralerii alias Ghombandi, not.
estensore della copia: Filippus filius Francisci olim Lippi, not.
datazione della copia: 1407 agosto 6, Pistoia.

n. 62
1386 agosto 9, Pistoia, in sacrestia dicte ecclesie Sancti Francisci

originale [a], mm. 978×323. indice farnetani n. 165. sul verso è presente la nota:
«campione c. 133».

lippa figlia del fu lapo (dei Vergiolesi) e vedova in seconde nozze del fu
Giovanni di andrea dei rossi fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco.

estensore: Niccholaus olim filius ser Anthonii ser Schiatte Pisani, not.

n. 63
1389 giugno 22, Pistoia

originale [a], mm. 550×286. indice farnetani n. 150. la pergamena contiene il testo di
due unità documentarie distinte, ma pertinenti la medesima causa.

a) compromesso relativo alla vertenza tra i fratelli antonio e Piero del fu
Bonizo.
b) lodo relativo alla vertenza tra i fratelli antonio e Piero del fu Bonizo.

estensore: Reale filius condam ser Lippi, not. 
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n. 64
1390 febbraio 7, Pistoia

originale [a], mm. 384×142. indice farnetani n. 63. sul verso è presente la nota
«campione c. 134».

Giovanni del fu Bertino e Piero del fu Goccio dei Vergiolesi stipulano un
accordo per la divisione dell’eredità di monna lippa del fu lapo dei
Vergiolesi, moglie ed erede in solido di Giovanni d’andrea dei rossi, in
favore delle monache del monastero di s. Giovanni.

estensore: Iacobus olim filius ser Macthei condam Vannis, not.

n. 65
1390 febbraio 26-27, Pistoia, in domo habitationis dicte domine Bicis in cappella

Sancte Marie Forisporte

originale [a], mm. 187×179. indice farnetani n. 2. sul verso è presente la nota:
«campione c. 134».

Bice moglie del fu simbaldo di franchino e figlia del fu raniero di ciantore fa
testamento e detta un codicillo, tra l’altro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Leonardus filius condam ser Iohannis ser Andree, not.

n. 66
1392 luglio 26, Pistoia, in cappella Sancte Andree

originale [a], mm. 396×166. indice farnetani n. 12. sul verso è presente la nota in scrit-
tura usuale coeva: «abbiate guarda che non si perda perché la donna di Piero chiamato
lullo ci potrebbe domandare fiorini cento». su Piero del fu ser michele di ser Bonizo vd.
anche i nn. 39d e 68.

Piero del fu ser Giacomo del fu marco rilascia quietanza a Piero del fu
michele di ser Bonizo della somma di 100 fiorini dovuta ex causa mutui.

estensore: Pisanus filius olim ser Francisci Pisani, not.



227

il fondo «diPlomatico» dell’arcHiVio storico della ProVincia toscana

n. 67
1393 marzo 10, Pistoia, in ecclesia Sancti Iohannis in curte

originale [a], mm. 400×165. indice farnetani n. 15.

ciando del fu matteo dei cellesi, a nome e per conto della moglie
diamante, figlia del fu ser Parmigiano, rilascia quietanza a lippa, figlia del
fu ser Parmigiano del fu Primo e vedova di Giovanni Bonaccursi, della
somma di 150 fiorini, corrispondenti ai 64 fiorini e 50 lire ricevute nel
1391 ex causa mutui.

estensore: Petrus filius Salvecti, not.

n. 68
1394 maggio 4, Pistoia, in cappella Sancti Vitalis ad Grates Ferreas existente inter

ecclesiam et monasterium Sancti Iohannis ordinis Sancte Clare

originale [a], mm. 316×127. indice farnetani n. 62. sul verso è presente la nota: «non
<ad conventum>». su Piero del fu ser michele di ser Bonizo vd. anche i nn. 39d e 66.

suor caterina, figlia di ser michele di ser Bonizo, concede licenza ai fra-
telli Pietro e antonio di vendere alcuni beni situati nel territorio di Pistoia
a donato del fu angelo degli ambrogi.

estensore: Tamolus filius Pieri quondam Tamoli, not.

n. 69
1398 settembre 13, Pistoia, in domum ipsarum dominarum habitantium in cap-

pella Sancte Marie de Ripalta

originale [a], mm. 536×162. indice farnetani n. 8.

risoluzione della lite tra angela figlia del fu Vanni di cecco e moglie del
fu Giacomo e la propria figlia Bartola per la suddivisione dell’eredità del
padre, defunto senza aver dettato testamento.

estensore: Leonardus filius condam Iohannis ser Andree, not.
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n. 70
1398 dicembre 19, Pistoia, in cappella Sancte Marie presbiteri Anselmi, in domo

suprascripta habitationis ipsius domine Columbe

copia autentica [B], mm. 450×366. indice farnetani n. 106.

Giovanni del fu matteo di niccolò dei Bracciolini pronuncia lodo arbitra-
le in merito alla lite fra colomba, vedova di michele di lapo di lippo, da
una parte, e niccolosa, figlia del fu Giacomo di reale, moglie di Paolo
salvetti, lo stesso Paolo, agnese, moglie di michele di andrea dei rossi e
figlia del fu Giacomo di reale, michele e reale prete del fu detto Giacomo,
e cristofaro figlio del fu Giovanni, tutore di lapo figlio del fu Giandonato,
dall’altra.

estensore: Bartholomeus filius ser Iacobi olim ser Mactey, not.
estensore della copia: Iacobus olim filius ser Macthei condam Vannis, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 71
1399 novembre 22, Pistoia

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 361×177. indice farnetani n. 141. sul verso è
presente la nota: «campione c. 135».

Giovanni del fu Piero di Vanni riccobeni dei rossi fa testamento, tra l’al-
tro beneficiando il convento di s. francesco. estratto.

estensore: Lucas filius Bartholomei olim Dominici, not.
estensore della copia: Paulus filius Bartholomei olim Dominici, not.
datazione della copia: 1404 febbraio 2.

n. 72
1400 aprile 8, Pistoia, in cappella Sancti Iohannis in Curte

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 413×150. indice farnetani n. 40. sul verso è
presente la nota: «non <ad conventum>».
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Giovanni detto Nannes Francie e soprannominato «Pestello» di s. marcello
Pistoiese vende a Paolo di simone, maniscalco di Pistoia, tre migliaia di
ferro al prezzo di 17 fiorini al migliaio.

estensore: Tamolus filius Pieri quondam Tamoli, not.
estensore della copia: Thomaxius olim filius Franchi condam Iohannis, not.
datazione della copia: 1401 agosto 4, Pistoia, in cappella Sancti Iohannis in Curte, in apoteca
mee residentie

n. 73
1400 giugno 23, Pistoia, in sacrestia conventus fratrum Sancti Francisci

originale [a], mm. 295×241. indice farnetani n. 11. sul verso è presente la nota: «al
campione del convento».

nicholosa figlia del fu randino di conte e moglie della buona memoria del
magnifico ed egregio dominus riccardo del fu lazzaro dei cancellieri fa
testamento, tra l’altro beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Braccius filius condam Michaelis Braccii, not.

n. 74
1400 giugno 28, Pistoia, in cappella Sancti Prosperi, in domo habitationis dicti

testatoris

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 290×304. indice farnetani n. 28.

Piero del fu michele di ser Bonizo fa testamento, tra l’altro beneficiando il
convento di s. francesco.

estensore: Petrus filius Salvetti, not.
estensore della copia: Pierus filius Iohannis olim Pieri, not.
datazione della copia: sincrona.
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n. 75
1400 luglio 26, Pistoia, in cappella Sancti Pulini, in domo habitationis dicte testatoris

copia autentica [B], mm. 510×190. indice farnetani n. 26.

Piera figlia del fu francesco di franco e moglie del fu francesco salvetti fa
testamento, tra l’altro beneficiando il convento di s. francesco. estratto.

estensore: Iustus filius olim Alluminati, not.
estensore copia: Tamolus filius Pieri quondam Tamoli, not.
datazione copia: 1405 maggio 2.

n. 76
1404 luglio 29, Pistoia, in cappella Sancti Iohannis

originale [a], mm. 318×183. indice farnetani n. 61.

andrea, figlio di matteo di andrea dei rossi, procuratore del capitolo, del
convento e dell’opera di s. francesco, costituisce procuratore in sua vece
Piero di rodolfo dei cantasanti per trattare le questioni inerenti all’eredi-
tà di Bartolomeo di Bandino dei Panciatichi.

estensore: Nicholaus olim ser Anthonii ser Sebyacte, not.

n. 77
1405 ottobre 20, firenze

originale [a], mm. 516×145. indice farnetani n. 57. il nome del secondo arbitro è
omesso dal redattore del documento.

Giovanni di antonio cioni e *** colacelli di san marcello Pistoiese sen-
tenziano a favore di mecone da larciano nell’ambito della lite con Giovanni
di magnano.

estensore: Andreas filius Iohannis Andree Bellandi de Prato, not.
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n. 78
1411 ottobre 10, Pistoia, in cappella S. Petri in Strata

copia autentica [B], mm. 300×210. indice farnetani n. 5.

cino del fu andrea, detto cino de Spaçavencto, fa testamento, tra l’altro
beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Tamolus filius Pieri quondam Tamoli, not.
estensore della copia: Iohannes filius condam ser Leonardi ser Iohannis, not.
datazione della copia: sincrona. 

n. 79
1415, maggio 31, Pistoia, in cappella Sancte Marie in Borgo predicta, in domo

dicti testatoris

originale [a], mm. 543×195. indice farnetani n. 48.

Magister antonio del fu lapo fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco.

estensore: Iohannes filius condam ser Leonardi ser Iohanni, not.

n. 80
1424 maggio 9, Pistoia, in cappella Sancte Marie de Ripalta, in domo habitationis

Iuncte Cece Vannocçii

originale [a], mm. 475×163. indice farnetani n. 17.

anna figlia del fu ser niccolò di Giovanni di salvuccio e moglie di nofrio
del fu Vesconte di lapo Contis fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco.

estensore: Filippus olim Iacobi Ghieri de Larciano Lucane diocesis, not.
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n. 81
1431 ottobre 27, Pistoia

originale [a], mm. 323×307. indice farnetani n. 61bis.

Battista del fu marco fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento di
s. francesco. estratto.

estensore: Schiatta olim filius Pauli Iachobi Tarati, not.

n. 82
1432 maggio 19, Pistoia, in ecclesia fratrum Servorum

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 540×185. indice farnetani n. 156.

francesca figlia del fu dominus orlando di salamoncello di lucca e moglie
del fu tamano di filippo dei lazzari fa testamento, tra l’altro beneficiando
il convento di s. francesco.

estensore: Schiatta olim filius Pauli Iacobi Tarati, not.
estensore della copia: Clemens filius Tarati Pauli, not.
datazione della copia: 1432 settembre 2.

n. 83
1439 agosto 30, tarascona (francia), in domo habitationis dicti Caroli

copia autentica da imbreviatura [B]. rotolo composto da due membrane cucite assieme:
i membrana mm. 402×385; ii membrana mm. 455×400. indice farnetani n. 144.

carlo de Guizancha de Colodo di Pistoia, residente nella città di tarascona,
nella diocesi di avignone, fa testamento, tra l’altro beneficiando il conven-
to di s. francesco.

estensore: Iohannes Muratoris, not.
estensore della copia: Iohannes olim ser Tamoli, not.
datazione della copia: 1442 settembre 21.
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n. 84
1445 luglio 26, Pistoia

originale [a], mm. 410×210. indice farnetani n. 60.

Domina Giovanna figlia del fu Vannuccio di montemagno dona pro remedio
anime tutti i suoi beni al convento di s. francesco.

estensore: Lodovicus olim Luce Simonis, not.

n. 85
1446 agosto 17-27, <firenze>

copia autentica [B], mm. 555×582. indice farnetani n. 29. copia tratta dal «liber sive
quaternus continens omnes et singulas sequestrationes, relationes, constitutiones, con-
ventiones, fideiussiones, cessiones et quam plures alios varios et diversos actus et scriptu-
ras ad offitium extrahordinariorum mercantie et universitatis mercatorum civitatis
florentie». Vd. anche i nn. 61 e 90.

accordo tra i frati di san francesco e lucchetto altoriti secondo il quale il
detto lucchetto si obbliga, fra le altre cose, a versare annualmente 40 fio-
rini al convento di s. francesco.

estensore: Guido condam Iohannis Bartoli de Rignano Vallis Arni superioris, not.
datazione della copia: 1446 agosto 31.

n. 86
1448 febbraio 9, <firenze>

copia semplice [B], mm. 430×168. indice farnetani n. 10. scritto in volgare.

il consiglio dei priori delle arti del Popolo e del comune di firenze ratifica
la delibera del consiglio generale del comune di larciano del 16 ottobre
1446 con la quale si obbliga domenico di Piero noi di larciano a pagare ai
carmarlenghi del detto comune 3 soldi, che saranno sottratti dal suo estimo.

estensore della copia: Angelus olim Petri Tommasi, not.
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n. 87
1449 febbraio 3, Pistoia

originale [a], mm. 400×162. indice farnetani n. 118.

accordo consensuale relativo alla vertenza fra Piero noi di larciano e il
convento di s. francesco.

estensore: Iacobus olim filius Andree olim Pieri Sinbelli, not.

n. 88
1449 settembre 18, Pistoia

originale [a], mm. 460×345. indice farnetani n. 79. copia autentica al n. 89.

caterina moglie del fu simbaldo di dossi dei lazzari e figlia di Giovanni
di francesco Pagni fa testamento, tra l’alto beneficiando il convento di s.
francesco.

estensore: Consiglius olim Blaxii Iohannis Peri, not.

n. 89
1449 settembre 18, Pistoia

copia autentica [B], mm. 424×365. indice farnetani n. 38. originale al n. 88.

caterina moglie del fu simbaldo di dossi dei lazzari e figlia di Giovanni
di francesco Pagni fa testamento, tra l’alto beneficiando il convento di s.
francesco.

estensore: Consiglius olim Blaxii Iohannis Peri, not.
estensore della copia: Iacobus olim Nicholini Iohannis ser Petris de Forteguerris, not.
datazione della copia: 1457 novembre 7.
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n. 90
1452 giugno 15, <firenze>

copia autentica [B]. Quaderno composto da 6 fogli di pergamena cuciti assieme con filo
di canapa: mm. 285×205 (f. 1r). indice farnetani n. 110. sul verso dell’ultimo foglio è
presente la nota: «lite et accordo fatto tra il nostro convento e luchetto di stoldo alturiti
fiorentino l’anno 1460 come erede del nobile huomo luchetto de tebertelli da Pistoia
benefattore; l’anno 1383 fece il suo ultimo testamento che habbiamo in cartapecora nel
cassone di sagrestia per f. 50 l’anno». Vd. anche i nn. 61 e 85.

accordo fra il convento di s. francesco e lucchetto altoriti di firenze, in
qualità di erede di lucchetto dei tebertelli, che nell’anno 1383 aveva det-
tato testamento beneficiando il convento.

estensore: Vincentius Pauli de civitate Peruxii, not.
estensore della copia: Franciscus filius olim Petri Iacobi de Castro Florentino, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 91
1453 febbraio 13, firenze, in populo Sancti Laurentii

originale [a], mm. 262×220. indice farnetani n. 19. sul verso è presente la nota: «non
<ad conventum>».

desiderio di Bernardo di larciano, vicario della diocesi di lucca, nomina
due nuovi procuratori per la chiesa di s. silvestro a larciano.

estensore: Petrus Iacobi Pieri de Migliorellis, not.

n. 92
1456 febbraio 20 – 1456 maggio 14, Pistoia

copia autentica [B], mm. 502×400. indice farnetani n. 50. sul verso è presente la nota:
«campione magno a f. 142». la pergamena contiene la copia di due deliberazioni perti-
nenti il medesimo argomento estratte dal libro delle riformagioni del comune di Pistoia.
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il consiglio del Popolo della città di Pistoia ratifica l’elezione degli operai
della chiesa e del convento di s. francesco.

estensore: Bartholomeus Andree de Forlivio, not.

n. 93
1465 dicembre 21, Pistoia

originale [a], mm. 415×284. indice farnetani n. 25.

santi di Giuliano, ospedaliere dell’ospedale della vergine maria situm a
Sancto Lorenço fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento di s.
francesco.

estensore: Iacobus olim Andre Pieri Giribelli, not.

n. 94
1473 novembre 21, roma

copia autentica [B], mm. 370×465. indice farnetani n. 126. sigillo di cera incapsulato
pendente. la copia è redatta su mandato di Damianus de Beccis de Sancto Geminiano decretorum
doctor canonicus Voloteranus vicario generale del vescovo di Pistoia.

ediZione: Bullarium, n.s., t. iii, n. 521 ma alla data del 20 novembre. 

sisto iV papa dispone che i terziari e le terziarie debbano godere delle
libertà, dei privilegi e delle immunità di cui godono gli ecclesiastici.
«sacrosanta romana ecclesia».

estensore della copia: Vescontes Bartholomei de Vultereis, not.
datazione della copia: 1488 marzo 6.
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n. 95
1480 ottobre 16, Pistoia

originale [a], mm. 425×350. indice farnetani n. 161.

frate Giovanni da Pescia, ricevuta licenza dal ministro generale dell’ordine
dei frati minori, vende una casa a Pier Paolo di Zanobi da firenze. 

estensore: Iacobus Grandi, not.

n. 96
1485 febbraio 28, Pistoia, in sacrestia ecclesie fratrum Sancti Dominici

copia autentica [B], mm. 500×310. indice farnetani n. 4.

rigolo del fu conte ghaligarius fa testamento, tra l’altro beneficiando il con-
vento di s. francesco. estratto.

estensore: Nicolaus olim Angeli «dal Gallo», not.
estensore della copia: Donatus olim Alexandri de Politis, not.
datazione della copia: 1562 luglio 13.

n. 97
1495 agosto 17, Pistoia, in cappella Sancte Marie Magdalene «al Prato», in con-

venctu fratrum Sancti Francisci

originale [a], mm. 460×185. indice farnetani n. 51.

mariotto di Papino e Paolo di Bartolomeo, eredi del fu antonio, residente
nel comune di casale, nel comitato di Pistoia, vendono alcuni effetti al
convento di s. francesco.

estensore: Ieronimus olim filius Clementis, not.
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n. 98
1498 ottobre 4 / 1499 novembre 19, Pistoia

originale [a], mm. 514×182. indice farnetani n. 56.

a) tita, figlia del fu ser Baldo «dal Gallo» e moglie del fu nanni di antonio
«del terchio», fa testamento e detta un condicillo, tra l’altro beneficiando
il convento di s. francesco.
b) tita, figlia del fu ser Baldo «dal Gallo» e moglie del fu nanni di antonio
«del terchio», detta un condicillo al suo testamento del 1498 ottobre 4.

estensore: Nicholaus olim ser Pieri Thomei de Blasi, not.

n. 99
1506 luglio 10, Pistoia, in cappella Sancti Salvatoris, in domo dicti Riccardi

originale [a], mm. 344×190. indice farnetani n. 55.

riccardo del fu leonardo de Granaione fa testamento, tra l’altro benefician-
do il convento di s. francesco.

estensore: Nicolaus olim Marci de Chellis, not.

n. 100
1508 luglio 16, Pistoia

originale [a], mm. 485×340. indice farnetani n. 13.

francesco del fu Piero di luca Bischontis fa testamento, tra l’altro benefi-
ciando il convento di s. francesco.

estensore: Iohannes olim Pagnizzi condam Guasparis de Pagnozzis, not.
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n. 101
1549 giugno 14, Pistoia, in cappella Sancte Marie Maioris, in sacrestia conventus

Sancti Hieronimi

originale [a], mm. 450×290. indice farnetani n. 1.

antonio di Pietro Conti fa testamento, tra l’altro beneficiando il convento
di s. francesco.

estensore: Salimbene olim ser Ursoni de Ghyrlandis, not.

n. 102
1582 novembre 17, roma

originale [a], mm. 605×485 (plica mm. 18). indice farnetani n. 148. documento pre-
stampato. due sigilli di cera pendenti.

alessandro farnese, cardinale vescovo di ostia e Velletri, aggrega all’arci-
confraternita dell’immacolata concezione, eretta nella basilica di s.
lorenzo in damaso, la confraternita dell’immacolata concezione legal-
mente istituita nella chiesa dei frati minori conventuali del convento di s.
francesco in Pistoia, notificando le indulgenze per la remissione dei pecca-
ti concesse da papa Paolo iii in data 1537 marzo 7 (documento inserto).

n. 103
1586 ottobre 30, roma

originale [a], mm. 634×505 (plica mm. 43). indice farnetani n. 124. documento pre-
stampato. sigillo pendente depèrdito.

frate evangelista Pellei da force dell’ordine dei frati minori conventuali,
vicario generale apostolico, aggrega all’arciconfraternita dei cordigeri, eret-
ta presso la basilica di assisi, la confraternita dei cordigeri legalmente isti-
tuita nella chiesa di s. francesco dei frati minori conventuali in Pistoia,
notificando le indulgenze per la remissione dei peccati concesse da papa
sisto V in data 1586 maggio 7 (documento inserto).
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n. 104
1731 febbraio 3, <Pistoia>, ex cancellerie episcopali

originale [a], mm. 160×315. indice farnetani n. 136. sigillo di cera sotto carta. ampia
rifilatura sul margine inferiore destro.

colombino Bassi, vescovo di Pistoia e Prato, rilascia l’autentica delle reli-
quie rinvenute nell’altare maggiore nella chiesa di s. francesco dei frati
minori conventuali in Pistoia.
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serie

SAN MINIATO AL TEDESCO (PI), CONVENTO DI S. FRANCESCO

consistenza numerica e cronologia delle unità

n.  1
1237 aprile 6, Viterbo

copia semplice [B], mm. 321×250. indice farnetani n. 70. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «i». copia coeva all’originale, priva di au-
tentica. in calce al documento è presente un signum notarile e il nome «marchianus» senza
ulteriori indicazioni o qualifica, ma che con ogni probabilità corrisponde al nome del no-
taio redattore della copia, che poi, senza saperne il motivo, non ha completato la scrittura
della formula di autentica del documento. il medesimo notaio, identificabile su base paleografica
e per la corrispondenza del signum, è attestato come redattore di due documenti del 1249,
redatti nella zona di altopascio (Pi), oggi conservati nel fondo diplomatico dell’archivio
storico dell’accademia Petrarca di arezzo; il notaio roga anche altri due documenti indirizzati
al medesimo ospedale che si conservano rispettivamente a lucca e firenze (archivio di sta-
to, diplomatico, altopascio, 27 gennaio 1247 e archivio di stato, diplomatico, strozzia-
ne uguccioni (acquisto), 7 luglio 1260). nel medesimo fondo dell’archivio di stato di fi-
renze si possono rinvenire altri due documenti rogati dal notaio per l’ospedale di rosaria,
nei pressi di fucecchio, rispettivamente in data 6 agosto 1274 e 16 agosto 1275 (archivio
di stato, diplomatico, strozziane uguccioni (acquisto), alla data).

ediZione: Bullarium, i, p. 214, n. 224. 
reGesto: Potthast, i, n. 10316. 

Gregorio iX papa raccomanda ai vescovi e ai prelati di tutta la chiesa di am-
mettere, con debita licenza, i frati minori a predicare e confessare nelle dio-
cesi. «Quoniam abundavit iniquitas».

Xiii sec. XiV sec. XV sec. XVi sec. XVii sec. XViii sec. totale
13 18 14 4 8 1 58
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n.  2
1243 giugno 29 / 1247 giugno 13

copia autentica [B], mm. 534×370 (plica mm. 20). indice farnetani n. 146. sigillo di cera
pendente. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «iii».
Pergamena contenente la copia autentica di cinque lettere di innocento iV papa senza un
ordine apparente.

a) 1243 giugno 29, laterano 
b) 1245 settembre 24, lione
c) 1247 giugno 13, lione
d) 1243 dicembre 22, laterano
e) 1243 novembre 21, laterano

a) ediZione: Bullarium, i, p. 349, n. 64, ma sotto la data 1244 luglio 29. 
a) reGesto: Potthast, ii, n. 11445, ma sotto la data 1244 luglio 29.
b) ediZione: Bullarium, i, p. 383, n. 100. 
b) reGesto: Potthast, ii, n. 11906.
c) ediZione: Bullarium, i, p. 408, n. 123, ma sotto la data 1246 gennaio 13.
c) reGesto: Potthast, ii, n. 11993, ma sotto la data 1246 gennaio 13. 
d) ediZione: Bullarium, i, pp. 322-323, n. 29.  
d) reGesto: Potthast, ii, n. 11205.
e) ediZione: Bullarium, i, p. 318, n. 20. 
e) reGesto: Potthast, ii, n. 11179.

a) innocenzo iV papa stabilisce che i frati minori non siano costretti ad accet-
tare commissioni di cause o esecuzioni di sentenze, salvo le eccezioni e le clau-
sole specificate nella medesima lettera apostolica. «Qui postposita vanitate».
b) innocenzo iV papa proibisce ai frati minori di assumere incarichi per con-
to di vescovi e prelati senza specifica licenza della sede apostolica. «Vobis
per apostolicae».
c) innocenzo iV papa concede ai ministri generali e provinciali dell’ordine
dei frati minori la facoltà di rimuovere, richiamare, trasferire, ingiungere di
soprassedere, sostituire i frati inquisitori e coloro che si dedichino alla pre-
dicazione contro l’eresia. «odore suavi ordinis».
d) innocenzo iV papa concede ai frati minori la facoltà di non essere con-
vocati tramite lettera apostolica che non faccia menzione del loro ordine. «cum
iam per eius».
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e) innocenzo iV papa concede ai frati minori di dimorare ed esercita-
re il loro ministero nelle terre degli scomunicati. «Vobis extremam pa-
tientibus».

estensori della copia: 1) Iacobus Glandolfini, not.; 2) Goctifredus, not.; 3) Vido Barche, not.
datazione della copia: sincrona.

n.  3
1243 novembre 20 / 1246 ottobre 30

copia autentica [B], mm. 470×330 (plica mm. 30). indice farnetani n. 82. sigillo pen-
dente depèrdito. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazio-
ne: «ii». Pergamena contenente la copia autentica di cinque lettere di papa innocento iV sen-
za un ordine apparente.

a) 1246 gennaio 13, lione
b) 1243 novembre 20, laterano
c) 1246 ottobre 30, lione
d) 1246 agosto 16, lione
e) 1244 agosto 5, Genova

a) ediZione: Bullarium, i, pp. 408-409, n° 124.
a) reGesto: Potthast, ii, n. 11994.
b) ediZione: Bullarium, i, p. 318, n. 21. 
b) reGesto: Potthast, ii, n. 11180.
c) ediZione: Bullarium, i, p. 311, n. 10 ma sotto la data 1243 ottobre 7. 
c) reGesto: Potthast, ii, n. 11155 ma sotto la data 1243 ottobre 7.
d) ediZione: Bullarium i, pp. 371-372 n. 87 ma sotto la data 1245 agosto 15. 
d) reGesto: Potthast, ii, n. 11807 ma sotto la data 1245 agosto 15.
e) ediZione: Bullarium, i, p. 349, n. 66. 
e) reGesto: Potthast, ii, n. 11450. 

a) innocenzo iV papa concede ai frati minori la facoltà di celebrare i divini
uffici anche nei luoghi in cui sia interdetto. «eis qui sanandis».
b) innocenzo iV papa concede ai frati minori la facoltà di celebrare i divi-
ni uffici tempore generalis interdicti nelle proprie chiese. «devotionis vestrae».
c) innocenzo iV papa concede ai frati minori “oratori” privati per la cele-
brazione della liturgia eucaristica. «nos attendentes».



d) innocenzo iV concede ai ministri generali e provinciali dell’ordine dei fra-
ti minori la facoltà di dare licenza agli espulsi o a coloro che sono usciti dal-
l’ordine - che si siano resi indegni dell’accoglienza nello stesso ordine - d’en-
trare in altri ordini approvati, eccetto quello di s. agostino, dei templari, de-
gli ospitalieri e degli altri ordini che richiedano il porto d’armi. «Paci et tran-
quillitati». 
e) Papa innocenzo iV concede ai ministri generali e provinciali dell’ordine
dei frati minori la facoltà di catturare e di condurre in carcere e di commi-
nare qualsiasi altra pena a chiunque si sottragga alla disciplina dell’ordine.
«devotionis vestrae precibus».

estensori della copia: 1) Vido Barche, not.; 2) Iacobus Glandolfini, not.; 3) Goctifredus, not.
datazione della copia: sincrona.

n.  4
1245 agosto 18, lione

copia autentica [B], mm. 345×278. indice farnetani n. 157. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «iV».

ediZione: Bullarium, i, pp. 372-375 n. 88. 
reGesto: Potthast, ii, n. 11811.

innocenzo iV papa dà mandato agli arcivescovi di napoli, siponto e Paler-
mo di fare osservare le disposizioni pontificie relative ai frati minori, poi-
ché nei territori dell’impero, in italia e nei regni di sicilia e ungheria arci-
vescovi, vescovi ed altri prelati recano loro molestie. «nimis iniqua vicissi-
tudinem».

estensori della copia: 1) Bartholomeus Glandolfini Romani, not.; 2) Orlandus Uberti Donnisani,
not.; 3) Armaleone, not.
datazione della copia: sincrona.
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n.  5
1250 aprile 5, lione

copia autentica [B], mm. 585×135. indice farnetani n. 112. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «V».

ediZione: Bullarium, i, p. 538-539, n. 320.
reGesto: Potthast, ii, n. 13945. 

innocenzo iV papa dichiara “conventuali” le chiese dell’ordine dei frati mi-
nori in cui siano presenti conventi. «cum tamquam veri».

estensori della copia: 1) Palmerius, not.; 2) Perfectus condam Vincefortis, not.; 3) Birnectus, not.
datazione della copia: sincrona.

n.  6
1256 giugno 17, anagni

copia autentica [B], mm. 360×282. indice farnetani n. 94. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «Vi».

ediZione: Bullarium, ii, p. 137, n. 198 (ma indirizzata ai frati minori della diocesi di re-
canati).
reGesto: Potthast, ii, n. 16426 (ma indirizzata ai frati minori della diocesi di Pisa).

alessandro iV papa concede 100 giorni di indulgenza a chi visiterà le chie-
se dei frati minori della diocesi di lucca nelle festività e rispettive ottave di
s. francesco, s. antonio e s. chiara. «cum ad promerenda». 

estensori della copia: 1) Riccomannus, not.; 2) Iacobus Folingni, not.; 3) [...] Lexerii de Luca, not.
datazione della copia: copia imitativa databile al Xiii secolo su base paleografica.



n.  7
1265 giugno 15, Perugia

copia autentica [B], mm. 204×360. indice farnetani n. 76. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «Viii».

ediZione: Bullarium, iii, p. 12, n. 16.
reGesti: Vd. Potthast, ii, 19209.

clemente iV papa concede ai frati minori di non essere scomunicati, sospesi
o interdetti da un legato, delegato o subdelegato per autorità di lettera apo-
stolica se tale lettera non faccia menzione della presente concessione. «exi-
gentibus vestre devocionis».

estensori della copia: 1) Bartholomeus de Minorum notarius; 2) Scorcialupus Riccomanni, not.; 3)
Grifus, not.
datazione della copia: copia imitativa databile al Xiii secolo su base paleografica.

n. 8
1265 giugno 29 / 1265 ottobre 11

copia autentica [B], mm. 362×206. indice farnetani n. 86. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «Vii». Pergamena contenente il testo di due
lettere di clemente iV papa.

a) 1265 ottobre 11, Perugia
b) 1265 giugno 29, Perugia

a) ediZione: Bullarium, iii, p. 44, n. 47.
a) reGesto: Potthast, ii, n. 19399.
b) ediZione: Bullarium, iii, p. 15, n. 22.
b) reGesto: Potthast, ii, n. 19240.

a) clemente iV papa concede 100 giorni di indulgenza a chi visiterà le chie-
se dell’ordine dei frati minori in occasione del giorno della loro dedicazio-
ne e anniversario, negli otto giorni successivi e nelle festività della Beata ma-
ria Vergine, di s. francesco, s. antonio, s. chiara e dei santi ai quali è de-
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dicato un altare maggiore in ognuna delle predette chiese. «loca sanctorum
omnium».
b) clemente iV papa vieta, pena la scomunica, di violare o minacciare le chie-
se o altri luoghi dei frati minori. «in quibusdam locis».

estensori della copia a): 1) Iacobus Solingni, not.; 2) Grifus, not.; 3) Scorcialupus Riccomanni,
not.
datazione della copia a): copia imitativa databile al Xiii secolo su base paleografica.
estensori della copia b): 1) Iacobus Solingni, not.; 2) Fredericus notarius de ordine fratrum Mino-
rum; 3) Frater Bartholomeus de Minorum ordine notarius.
datazione della copia b): copia imitativa databile al Xiii secolo su base paleografica.

n. 9
1265 novembre 20, Perugia

copia autentica [B], mm. 250×435. indice farnetani n. 139. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «iX».

ediZione: Bullarium, iii, p. 59, n. 58. 
reGesto: Potthast, ii, n. 19445.

clemente iV papa ordina che non si costruiscano monasteri o altri edifici ap-
partenenti a nessun ordine mendicante entro lo spazio di 300 canne in cui
sia presente una chiesa o un convento di frati minori. «ad consequendam glo-
riam».

estensori della copia: 1) Frater Fredericus de Minorum ordine notarius; 2) Iacobus Folingni, not.;
3) Frater Bartholomeus de Minorum ordine notarius.

datazione della copia: copia imitativa databile al Xiii secolo su base paleografica.



n. 10
1281 dicembre 13, orvieto

copia autentica [B], mm. 490×350 (plica mm. 35). indice farnetani n. 123. due sigilli
di cera pendenti. altra copia del medesimo documento al n. 11. sul verso, al centro del mar-
gine superiore, è presente l’antica numerazione: «X». documento inserto in notifica di Ber-
nardus (Bernard de languissel) vescovo di Porto e di s. rufina e di Gottofridus (Goffredo da
alatri) cardinale diacono di s. Giorgio al Velabro del 4 luglio 1282.

ediZione: Bullarium, iii, p. 480, n. 16.
reGesto: Potthast, ii, n. 21821.

martino iV papa concede ai ministri generali e provinciali dell’ordine dei fra-
ti minori la facoltà di affidare a frati eruditi nella conoscenza delle sacre scrit-
ture, esaminati e approvati, l’ufficio della predicazione, la licenza di udire le
confessioni e di ingiungere le penitenze; vieta che nessuno impedisca ai fra-
ti l’esercizio di tali concessioni; dispone che coloro che saranno confessati
da tali frati, almeno una volta in un anno, si confessino ai preti parrocchia-
li. «ad fructus uberes».

estensori della copia: 1) Benedictus de Ferentino, not.; 2) Gregorius quondam magistri Giorgii de Gen-
zano, not.
datazione della copia: 1282 luglio 4, orvieto.

n. 11
1281 dicembre 13, orvieto

copia autentica [B], mm. 225×390 (plica mm. 20). indice farnetani n. 108. sigillo di cera
pendente. altra copia del medesimo documento al n. 10. documento inserto in notifica di
Bernardo di Giovanni, canonico agatense e auditore generale della camera apostolica.

ediZione: Bullarium, iii, p. 480, n. 16.
reGesto: Potthast, ii, n. 21821.

martino iV papa concede ai ministri generali e provinciali dell’ordine dei fra-
ti minori la facoltà di affidare a frati eruditi nella conoscenza delle sacre scrit-
ture, esaminati e approvati, l’ufficio della predicazione, la licenza di udire le
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confessioni e di ingiungere le penitenze; vieta che nessuno impedisca ai fra-
ti l’esercizio di tali concessioni; dispone che coloro che saranno confessati
da tali frati, almeno una volta in un anno, si confessino ai preti parrocchia-
li. «ad fructus uberes».

estensori della copia: 1) Iacobus quondam Bonacursi de Podioboniçi, not.; 2) Ubaldinus domini Ga-
briellis de Aççis de Aretio, not.
datazione della copia: 1282, orvieto.

n. 12
1295 giugno 17, san miniato, ante suprascripta ecclesia de Sancti Iacobi

originale [a], mm. 250×200. indice farnetani n. 72. sul verso, al centro del margine su-
periore, è presente l’antica numerazione: «Xi». documento datato «secundum communem
usum et consuetudinem saminiatensium».

Giudicato a favore dei frati di s. francesco di san miniato, che si erano vi-
sti sottrarre il corpo di Beatrice, moglie del fu Veltro Ventura e figlia del fu
franco di san miniato, da parte dei frati eremiti di s. Giacomo fuoriporta,
nonostante la defunta avesse esplicitamente dichiarato ed espresso per scrit-
to la propria volontà di essere sepolta nella chiesa di s. francesco.

estensore: Cenni condam Bruni notarius de Collepacti, not.

n. 13
1298 marzo 8, lucca

originale [a], mm. 290×340 (plica mm. 40). indice farnetani n. 83. sigillo pendente de-
pèrdito. 

frate matteo (matteo d’acquasparta), vescovo portuense di s. rufina e le-
gato della sede apostolica, concede 100 giorni di indulgenza a chi visiterà
la chiesa di s. francesco di san miniato nelle festività e relative ottave di s.
francesco, s. antonio, s. miniato e s. chiara.



n. 14
1307 settembre 15, cortona

originale [a], mm. 275×395 (plica mm. 70). indice farnetani n. 77. sigillo pendente de-
pèrdito. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «XX».

napoleone (orsini), cardinale diacono di s. andriano al foro e legato pon-
tificio, comunica al guardiano dei frati minori di san miniato la revoca dal-
l’interdetto in cui era incorso il comune di san miniato per avere promul-
gato alcune norme a danno dei chierici e della libertà ecclesiastica, ma che poi
erano state abrogate e cancellate dagli statuti cittadini.

n. 15
1307 ottobre 18, san miniato

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 255×132. indice farnetani n. 145.

ser Giovanni del fu lenzo di montebicchieri loca per 10 anni a nemto del
fu alcherolo un terreno situato nel luogo detto Intermine al prezzo di 17 lire
pisane.

estensore: Allegrus condam Neri, not.
estensore della copia: Francischus condam Cini, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 16
1326 ottobre 17, castrelfalfi (montaione, fi)

originale [a], mm. 380×180. indice farnetani n. 41. documento datato secondo lo sti-
le fiorentino.

Guccio del fu ceppo vende a Bindaccino del fu forteguerra dei mangiado-
ri una casa con le sue pertinenze nella contrada di s. stefano in san minia-
to.

estensore: Henricus olim Niccholuccii de Montaione, not.
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n. 17
1342/43 aprile 8, san miniato

copia autentica [B], mm. 510×200. indice farnetani n. 103. la copia è tratta dal libro del-
le riformagioni del comune di san miniato.

il consiglio del Popolo e della custodia del comune di san miniato delibe-
ra il divieto di edificare nuovi edifici a confine con il convento di s. fran-
cesco e di scavare ed estrarre pietre per nuove costruzioni dalle pertinenze del
convento.

estensore: Lippi ser Iohannis de Carmignano, notarius offitialis reformationum dicti Comunis.
estensore della copia: Franciscus Puccini, notarius offitialis reformationum Comunis Sancti Miniati. 
datazione della copia: sincrona.

n. 18
1347 aprile 15, san miniato, in contrata Sancti Stefani

originale [a], mm. 455×180. indice farnetani n. 43. Pergamena contenente due diverse
unità documentarie pertinenti il medesimo negozio.

a) fecino del fu mazzeo da como, abitante nella contrada di s. andrea, ven-
de a Giacomo di duccio della contrada di s. stefano, un terreno situato nel
luogo detto «colbelcoro» e una casa situata nella contrada di s. andrea.
b) Giacomo di duccio della contrada di s. stefano loca a fecino del fu maz-
zeo da como, abitante nella contrada di s. andrea, e a sua moglie Becca un
terreno situato nel luogo detto «colbelcoro» e una casa situata nella contrada
di s. andrea.

estensore: Dominicus olim ser Cambii de Sancto Miniato, not. 



n. 19
1348 settembre 17, san miniato

originale [a], mm. 280×230. indice farnetani n. 95. Per la datazione del documento si è
tenuto conto del calcolo dell’indizione secondo lo stile bedano.

lippa, figlia del fu lippo di roffia, e vedova di Pasquino del fu Vanni di «re-
golata», distretto di san miniato, nomina Piero del fu niccolò, dono del fu
neri e Vaggio del fu meo suoi procuratori.

estensore: Andreas olim Michelis, not.

n. 20
1350/51 maggio 6 - agosto 18

rotolo composto da due membrane cucite assieme con filo di canapa contenenti sei diver-
se unità documentarie pertinenti il medesimo negozio: i membrana mm. 695×195; ii mem-
brana mm. 140×155. indice farnetani n. 109. sul verso della prima pergamena è presen-
te la nota: «non spettante al convento».

a) originale [a].
b) originale [a].
c) originale [a].
d) originale [a].
e) originale [a].

i membrana
a) 1350 maggio 6, san miniato, in contrata Sancti Stefani, ante domum heredum ser Cambii
b) 1350 maggio 30, san miniato, in contrata Plebis, ante domum dicti Guidocti
c) 1350 agosto 14, san miniato, in contrata Plebis, ante domum dicti Guidocti
d) 1350 agosto 17, san miniato, in contrata Sancti Stefani, ante domum heredum Rimboctini
e) 1350 agosto 18, san miniato, in contrata Plebis, ante domum dicti Guidocti

ii membrana
f) 1350 agosto 1, s.l.
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i membrana

a) antonio uganello rilascia quietanza a Guidotto del fu marduccio in qua-
lità di esecutore testamentario delle ultime volontà di Pietro del fu Ghino
di san miniato.
b) margherita del fu lazzarino rilascia quietanza a Guidotto del fu marduccio
in qualità di esecutore testamentario delle ultime volontà di Pietro del fu Ghi-
no di san miniato.
c) ansaldo olim Mati rilascia quietanza Guidotto del fu marduccio in quali-
tà di esecutore testamentario delle ultime volontà di Pietro del fu Ghino di
san miniato.
d) francesco di Giovanni rilascia quietanza a Guidotto del fu marduccio in
qualità di esecutore testamentario delle ultime volontà di Pietro del fu Ghi-
no di san miniato.
e) lucia di Guccio rilascia quietanza Guidotto del fu marduccio in qualità
di esecutore testamentario delle ultime volontà di Pietro del fu Ghino di san
miniato.

ii membrana

f) francesco del fu lippo di canneto Guidotto rilascia quietanza Guidotto
del fu marduccio in qualità di esecutore testamentario delle ultime volontà
di Pietro del fu Ghino di san miniato.

estensore dei documenti a) - e): Dominichus olim ser Cambi, not.
estensore di f): Franciscus olim ser Iohannis, not.

n. 21
1351/52 aprile 28, san miniato

originale [a], mm. 580×247. indice farnetani n. 74. Pergamena rifilata lungo il margine
inferiore, con perdita parziale della sottoscrizione notarile.

Gemma de fu Guiduccio vende una casa ed alcuni appezzamenti di terreno
in località canneto ad anselmo del fu ser cambio.

estensore: Petrus ser Niccolai de Collepacti, not.



n. 22
1359 luglio 2, san miniato

originale [a], mm. 285×150. indice farnetani n. 75.

i fratelli ludovico e francesco del fu Piero della contrada di Pancole si ri-
conoscono debitori di 40 fiorini d’oro nei confronti di antonio del fu Ber-
nardo dei Guizzi.

estensore: Inghe[rame] olim Filippi, not.

n. 23
1362 dicembre 19, san miniato, contrada di s. andrea, apud domum Guidi

magistri Cortenuove

originale [a], mm. 515×203. indice farnetani n. 69.

amadeo del fu minghello de Silva, nel distretto di san miniato, con il con-
senso della moglie cina e del figlio Bartolomeo, vende a tedaldo del fu Ber-
to dei ciaccioni un terreno situato in Villa Silve nel luogo detto «le colli-
ne», un altro terreno con 3 case situato al confine di Villa Silve e un terzo ap-
pezzamento di terra al prezzo di 100 fiorini d’oro.

estensore: Vannes olim ser Ferrini Vannis filius, not.

n. 24
1364 aprile 15, san miniato

originale [a], mm. 413×210. indice farnetani n. 90. Pergamena contenente due diverse uni-
tà documentarie pertinenti il medesimo negozio. membrana rifilata lungo il margine inferiore,
che ha causato la perdita parziale dell’intera sottoscrizione notarile della seconda unità do-
cumentaria; questa è stata assegnata alla mano del medesimo notaio su base paleografica.

a) Vanni del fu Guido da cigoli vende a Piero del fu ser cambio di san mi-
niato un appezzamento di terreno nel luogo detto «asquilori».
b) iacopo del fu Geri dei mangiadori e domina Pasquese del fu arrigo di s.
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croce sull’arno vendono a Piero del fu ser cambio di san miniato un ap-
pezzamento di terreno nel luogo detto «asquilori».

estensore di a): Filippus olim ser Iohannis, not.
estensore di b): <Filippus olim ser Iohannis, not.>

n. 25
1364 ottobre 28, san miniato

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 175×190. indice farnetani n. 102.

ser stefano del fu turino e ser ludovico del fu Giovanni rilasciano quietanza
a Gabriella, moglie del fu Bindi di Buono, per il versamento della dote del-
la figlia dea, moglie di ser ludovico del fu Giovanni. 

estensore: Ambroxius domini Marcobaldi, not.
estensore della copia: Georgius olim domini Iacobi, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 26
1365 novembre 11, <san miniato>

copia autentica da imbreviatura [B], mm. 505×200. indice farnetani n. 71. Vd. anche il
n. 32.

ceo del fu Pistoruccio di fucecchio nel Valdarno inferiore e i figli Pistoruccio
e Vanni rilasciano quietanza a corso del fu corrado di san miniato per il
versamento della dote di elisabetta del fu ciuccio, moglie di Vanni di ceo.

estensore: Tomasus Borromeis, not.
estensore della copia: Petrus filius condam ser Tomasi de Borromeis, not.
datazione della copia: 1399 settembre 3.



n. 27
1365/66 novembre 3, san miniato, in contrata Plebis, in ecclesia Sancte Marie

originale [a], mm. 300×170. indice farnetani n. 101. sul verso è presente la nota: «non
spettante a noi».

ludovico da Bologna, giudice del capitano del Popolo del comune di san mi-
niato, costituisce un curatore per Giovanna figlia del fu andrea.

estensore: Antonius olim Nanni, not.

n. 28
1370/71 settembre 1, san miniato, in contrata Plebis in domo habitationis here-

dum Francisci Saracini

originale [a], mm. 550×235. indice farnetani n. 143. dal 1369/70 la documentazione
prodotta dai notai di s. miniato inizia ad essere datata secondo lo stile dell’incarnazione,
computo fiorentino (cfr. § criteri di compilazione dell’inventario).

cecco di damuccio e suo figlio antonio, che dichiara di essersi emancipa-
to, con il consenso delle rispettive mogli, vendono al prete raniero, recipiente
per conto di tita del fu Palmiero di Barberino e ora residente in san miniato,
una casa posta nella contrada Pieve di san miniato al prezzo di 160 lire.

estensore: Thomasus olim ser Andree, not.

n. 29
1373 dicembre 24, san miniato, in contrata Podium ante domum dicti Iacobi

originale [a], mm. 370×200. indice farnetani n. 91. documento datato «secundum cur-
sum et consuetudinem civitatis florentie».

iacopo del fu cortuccio rilascia quietanza a Gherardo del fu angelo del fu
corrado per la somma di 46 fiorini ricevuti in debito; presta fideiussione an-
tonio del fu Bernardo.

estensore: Andreas olim Dree, not.
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n. 30
1376 febbraio 10, san miniato, in contrata Panchole in domo mey notarii

originale [a], mm. 405×139. indice farnetani n. 160. documento datato «secundum cur-
sum et consuetudinem civitatis florentie».

angelo del fu michele si obbliga a favore di Bindo del fu Vanni in merito ad
alcuni beni posti nella contrada montebicchieri.

estensore: Lodovicus condam Iohannis, not.

n. 31
1382 agosto 23, san miniato

copia autentica [B], mm. 445×230. indice farnetani n. 104.

manetto davanzati, Bartolomeo larini di Bonagiunta, cristofano di ser Gian-
ni, riformatori degli statuti del comune di san miniato, su incarico del comune
di firenze e del comune di san miniato, istituiscono due nuove festività in oc-
casione dell’immacolata e del giorno di s. miniato, stabilendo che la prima ven-
ga celebrata nella chiesa di s. Giusto e la seconda nella chiesa di s. francesco.

estensore: Anthonius filius Michaelis Arrighi, not.
estensore della copia: Anthonius filius Michaelis Arrighi, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 32
1400 febbraio 16, roma, apud Sanctum Spiritum in Saxia

originale [a], mm. 250×360 (plica mm. 70). indice farnetani n. 86. sigillo pendente depèrdito.
sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «Xii». Vd. anche il n. 26.

francesco (francesco i carbone), cardinale prete di s. susanna, protettore
generale dell’ordine dei frati minori e di s. chiara, incarica fra marcobaldo,
ministro provinciale di toscana, di visitare i conventi del terz’ordine utrius-
que sexus presenti nel territorio toscano.

estensore: Augustinus de Montemonaco.



n. 33
1400 giugno 7, castelfranco di sotto (fi), in domo dicte Francisce

originale [a], mm. 240×190. indice farnetani n. 73. sul verso è presente la nota: «non
spettante a noi».

francesca figlia del fu ceo di Pistoruccio di fucecchio, vedova del fu Gio-
vanni di melano fa testamento beneficiando il convento di s. francesco.

estensore: Bindus filius quondam Iohannis ser Tuccii de Castro Francho, not.

n. 34
1400 agosto 25, san miniato

originale [a], mm. 430×192. indice farnetani n. 88. sul verso è presente la nota: «non
spetta a noi».

masa del fu Borghesto, vedova del fu tommaso di tommaso, rinuncia alla sua
tutela e ne istituisce un’altra.

estensore: Simon olim ser Iohannis, not. 

n. 35
1400 novembre 15, roma, apud hospitale Sancti Spiritus in Saxia

originale [a], mm. 240×390 (plica mm. 55). indice farnetani n. 78. sigillo pendente de-
pèrdito. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «Xiii».

francesco (francesco i carbone), cardinale prete di s. susanna, protettore
generale dell’ordine dei frati minori e di s. chiara, incarica fra marcobaldo,
ministro provinciale di toscana, di visitare e riformare il monastero di s. mat-
teo in arcetri, presso firenze, dell’ordine di s. chiara.

estensore: Hector de Tuderto.
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n. 36
1416 marzo 21, firenze

copia autentica da imbreviatura [a], mm. 320×218. indice farnetani n. 149.

Benvenuto del fu francesco, vinattiere di Pisa, su mandato di Belcaro del fu
Bonaiuti dei serragli di firenze, rilasciano quietanza a francesco del fu mi-
chele di firenze, per conto di fabiano di m[...], vinattiere di san miniato,
della somma di duecento fiorini d’oro ricevuti a titolo di dote di andrea, fi-
glia del fu francesco Palastie di Pisa, moglie di detto Benvenuto.

estensore: Rolandus <Iohannis>, not.
estensore della copia: Iohannes filius condam ser Rolandi Iohannis, not.
datazione della copia: sincrona.

n. 37
1426 dicembre 26, san miniato, in palatio Populi

originale [a], mm. 440×190. indice farnetani n. 93bis.

Bonincontro del fu niccolò, della contrada di fogognano, si dichiara de-
bitore nei confronti di donato del fu iacopo Vanni, della contrada di Pan-
coli, della somma di 70 fiorini ricevuti in mutuo; prestano fideiussione
francesco del fu michele e antonio del fu iacopo Bucci del terziere fuo-
riporta.

estensore: Micchael condam Iacobi Cortucci, not.

n. 38
1434/35 ottobre 11, Pisa, supter scalas ecclesie Sancti Filippi de Vicecomitibus

originale [a], mm. 400×176. indice farnetani n. 142. sul verso è presente la nota: «non
spettante a noi». il documento è datato secondo lo stile dell’incarnazione, computo pisa-
no.

Bonaccorso di Banduccio dei Buonincontri, per suo conto e dei soci della sua



società, e francesco di tommaso dal campo, cittadino pisano, nominano il
notaio Giovanni del fu Vanni di san miniato loro procuratore.

estensore: Iacobus olim ser Guidonis notarii, not.

n. 39
1442 settembre 20, san miniato, in via publica

originale [a], mm. 553×206. indice farnetani n. 152.

Verdiana del fu Biagio franchini, vedova del fu cecco di simone, vende un
orto a francesco di andrea.

estensore: Christofanus olim ser Pauli, not.

n. 40
1468 giugno 23, san miniato

originale [a], mm. 502×185. indice farnetani n. 100. sul verso è presente la nota: «non
spetta a noi».

Pietro e simone, figli del fu Bartolomeo di simone, eleggono lodovico di
antonio di ser donati arbitro in una vertenza.

estensore: Nicolaus olim ser Iohannis ser Francisci, not.

n. 41
1475 gennaio 14, roma

originale [a], mm. 300×440 (plica mm. 75). indice farnetani n. 68. sigillo pendente de-
pèrdito.

ediZione: Bullarium, n.s., iii, p. 356 n. 671.

sisto iV papa autorizza i frati minori di san miniato ad amministrare di-
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rettamente il legato di Guccio di Pasqua, senza l’intervento degli esecutori
testamentari.

estensore: L. (Leonardus) Grifus.

n. 42
1481 febbraio 22, san miniato

originale [a], mm. 520×160. indice farnetani n. 158.

Giuliano Bonaiuti di nanni cartacci e il fratello mattia, arbitri eletti da antonio
cecchi tarchi, da una parte, e Goro di nardo di antonio Giannozzi di Vicchio
in mugello, dall’altra, sentenziano in merito alla determinazione e soluzione del-
la dote di Giusta di Bartolo di nanni, cugina di detto antonio e moglie di Goro.

estensore: Iohannes olim ser Niccolai condam ser Iohannis, not.

n. 43
1489 novembre 10, castello di fiorenzuola (fi)

originale [a], mm. 350×265. indice farnetani n. 96. Vd. anche il n. 44.

Pasquale del fu Guidone del castello di fiorenzuola cede alcuni beni a Pa-
pino di solino in saldo del debito con lui contratto pari a 66 fiorini d’oro.

estensore: Iohannes olim ser Ugonis de Rossis, not.

n. 44
1489 dicembre 28, castello di fiorenzuola (fi)

originale [a], mm. 520×280. indice farnetani n. 89. Vd. anche il n. 43.

Pasquale del fu Guidone del castello di fiorenzuola cede alcuni beni a maestro Gian-
nello del fu michele in saldo del debito con lui contratto pari a 66 fiorini d’oro.

estensore: Iohannes olim ser Ugonis de Rossis, not.



n. 45
1490 agosto 27, san Giovanni Valdarno (ar)

originale [a], mm. 190×475. indice farnetani n. 116.

angelo di rendola, nei pressi di Bucine, nel comitato fiorentino, vende a
Giovanni di Bernardo di antonio, fiorentino, una domus con i relativi an-
nessi posta nel territorio di rendola.

estensore: Iohannes ser Niccolai ser Iohannis, not.

n. 46
1513 luglio 15, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 450×365. indice farnetani assente. sul verso, al centro del margine su-
periore, è presente l’antica numerazione: «Xiiii».

leone X papa ordina al priore della chiesa di s. lorenzo di firenze e al vi-
cario del vescovo della diocesi di lucca di difendere i frati minori del con-
vento di san miniato dal tentativo di espulsione dalla loro residenza perpe-
trata dai priori della città.

estensore: Ia. (Iacobus) Sadoletus.

n. 47
1543 ottobre 12, roma

originale [a], mm. 210×360 (plica mm. 38). indice farnetani n. 139. sigillo pendente
depèrdito.

Giovanni Battista cicala, protonotario apostolico e auditore generale della
camera apostolica, intima la censura ecclesiastica a chi detiene ingiustamente
i beni spettanti al convento di s. francesco dei frati minori conventuali di
san miniato.

estensore: Felix de Romaulis.
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n. 48
1580 aprile 21, tuscolo (rm)

originale [a], mm. 315×170 (plica mm. 60). indice farnetani n. 80. sigillo di piombo
pendente. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «XV».

Gregorio Xiii papa comunica al vescovo e al vicario generale di lucca la sco-
munica per i detentori illegittimi dei beni del convento di s. francesco dei
frati minori conventuali in san miniato.

estensore: G. Gaillart.

n. 49
1586 ottobre 30, roma

originale [a], mm. 630×433 (plica mm. 35). indice farnetani n. 115. sigillo di piombo
pendente. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «XVi».
documento pre-stampato.

frate evangelista Pellei da force dell’ordine dei frati minori conventuali, vi-
cario generale apostolico, aggrega all’arciconfraternita dei cordigeri, eretta
presso la basilica di assisi, la confraternita dei cordigeri legalmente istitui-
ta nella chiesa di s. francesco dei frati minori conventuali di san minia-
to, notificando le indulgenze per la remissione dei peccati concesse da papa
sisto V in data 1586 maggio 7 (documento inserto).

n. 50
1607 dicembre 16, roma

originale [a], mm. 630×433 (plica mm. 35). indice farnetani n. 163. due sigilli in-
capsulati di cera pendenti.

alessandro montalto, cardinale diacono di s. lorenzo in damaso, vice-can-
celliere di santa romana chiesa, aggrega all’arciconfraternita dell’immaco-
lata concezione eretta presso la medesima basilica, la confraternita legalmente
istituita nella chiesa di s. francesco dei frati minori conventuali di san mi-



niato, notificando le indulgenze per la remissione dei peccati concesse da papa
Paolo V in data 1607 luglio 5 e 1604 dicembre 7 (documenti inserti).

n. 51
1614 maggio 1, roma

originale [a], mm. 170×310 (plica mm. 45). indice farnetani n. 99. sigillo di piombo
pendente.

Paolo V papa comunica al vicario generale di lucca alcune disposizioni re-
lative ai frati dell’ordine di s. agostino in san miniato.

estensore: P. Coradinus.

n. 52
1632 aprile 1, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 340×130 (plica mm. 60). indice farnetani assente. sul verso, al cen-
tro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «XVii». dato «sub sigillo of-
ficii Penitentiarie».

scipione Borghese, cardinale vescovo di sabina, Penitenziere maggiore, incarica
un confessore, maestro in teologia o «decretorum doctor», approvato dal-
l’ordinario locale, affinché valutasse la regolarità della nomina a suddiaco-
no del latore delle presenti lettere apostoliche (di cui si mantiene l’anonimato),
affinché potesse essere assolto dalle censure in cui aveva il timore di essere
incorso.

estensore: A. Lazarino.

n. 53
1641 febbraio 1, roma

originale [a], 660x456 (plica mm. 30). indice farnetani n. 162. sigillo di piombo pen-
dente. 
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francesco Barberini, cardinale diacono di s. lorenzo in damaso, aggrega al-
l’arciconfraternita dell’immacolata concezione eretta presso la medesima ba-
silica, la confraternita legalmente istituita nella chiesa di s. francesco dei
frati minori conventuali di san miniato, notificando le indulgenze per la
remissione dei peccati concesse da papa Paolo V in data 1607 luglio 5 e da
papa clemente Viii in data 1604 dicembre 7 (documenti inserti).

n. 54
1646 aprile 27, firenze

originale [a], mm 190x260. indice farnetani assente. sigillo aderente.

il monte di pietà di firenze rilascia un certificato di deposito al convento
dei frati minori conventuali di san miniato.

n. 55
1666 agosto 24, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 185×260 (plica mm. 70). indice farnetani n. 98. sigillo di piombo
pendente.

alessandro Vii papa comunica a Girolamo casa Vatta, referendario della se-
gnatura apostolica e a filippo de rossis e Benedetto de turris, canonici di
san miniato, il beneficio conferito ad un certo Pietro mercati.

n. 56
1666 agosto 24, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 535×820 (plica mm. 70). indice farnetani n. 97. sigillo di piombo
pendente. sul verso, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «XViii».

alessandro Vii papa nomina il rettore della chiesa parrocchiale di s. stefa-
no in san miniato, parroco della chiesa prepositurale di s. martino fuori le
mura in vece di Giovanni Battista Portigiani.



n. 57
1672 ottobre 24, siena

originale [a], mm. 282×336. indice farnetani n. 84. sigillo di cera sotto carta.

ludovico dati e francesco Brosio del convento di s. francesco dei frati mi-
nori conventuali in siena certificano che la statua raffigurante san france-
sco inviata al convento di san miniato è stata realizzata utilizzano il legno
dell’albero che frate francesco aveva portato con sé dal monte Verna e che ave-
va piantato fuori porta ovile a siena nel 1225.

n. 58
1729 luglio 23, roma

originale [a], mm. 334×426. indice farnetani assente. sigillo di cera sotto carta. sul ver-
so, al centro del margine superiore, è presente l’antica numerazione: «XiX».

decreto inibitorio indirizzato da Prospero colonna, protonotario aposto-
lico, ai frati minori conventuali della diocesi di Volterra.
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serie

VARIE

consistenza numerica e cronologia delle unità

n. 1
1246 marzo 8, firenze

originale [a], mm. 153×305 (plica mm. 85). indice farnetani n. 132. sigillo pendente
depèrdito. la documentazione pergamenacea del monastero femminile di s. donato a tor-
ri (o in Polverosa) è oggi conservata nel fondo diplomatico dell’archivio di stato di firenze.
Vd. anche i nn. 2 e 5.

frate domenico, abate del monastero cistercense di fossanova, nella diocesi di
terracina, visitatore apostolico di papa Bonifacio iX, concede alla badessa del
monastero delle monache di s. donato a torri la facoltà di ricevere tre novizie.

n. 2
1574 dicembre 7, <chalon, francia>

originale [a], mm. 295×209 (plica mm. 40). indice farnetani n. 133. sigillo di cera pendente.

nicola Boucherat, ministro generale dell’ordine dei cistercensi, concede licenza
alle monache del monastero di s. donato a torri di somministrare carne.

n. 3
1597 luglio 12, Pavia

copia autentica [B], mm. 580×690 (plica mm. 55). indice farnetani assente. sigillo depèrdito.

Vincenzo littardo, vicario di Guglielmo (iV) Bastoni, vescovo di Pavia, at-
tribuisce il dottorato a Giacomo Bianco di milano. 

estensore della copia: Cesar de Sicchis quondam Angeli, not.

Xii sec. XVi sec. XVii sec. XViii sec. totale
1 2 5 5 13



n. 4
1607 maggio 21, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 510×290 (plica mm. 85). indice farnetani n. 81. sigillo di piombo
pendente.

Paolo V papa comunica al vicario generale del vescovo di lucca l’istituzio-
ne di un vicariato foraneo presso la chiesa parrocchiale dei ss. Giacomo e fre-
diano a crasciana.

estensore: I. Ciobertus

n. 5
1642 maggio 15, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm. 314×180 (plica mm. 35). indice farnetani n. 137. sigillo di piombo
pendente.

urbano Viii papa comunica all’arcivescovo di firenze, al vescovo di Volter-
ra e ai loro vicari, il trasferimento di alcune monache del monastero cister-
cense di san donato in Polverosa a un altro monastero.

estensore: P. Barcam

n. 6
1667 luglio 11, milano

originale [a], mm. 420×540 (plica mm. 33). indice farnetani assente. sigillo di cera in-
capsulato pendente.

carlo francesco ceva, vescovo di tortona, attribuisce al chierico Giovanni
Battista cremona il patronato della cappella del santissimo rosario nella dio-
cesi di tortona.
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n. 7
1679 dicembre 18, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm 285×510 (plica mm. 45). indice farnetani assente. sigillo di piombo
pendente.

innocenzo Xi papa nomina il preposto del capitolo della basilica di san Vit-
tore di Varese nella diocesi di milano.

n. 8
1680 giugno 5, roma, apud Sanctumpetrum

originale [a], mm 535×820 (plica mm. 170). indice farnetani assente. sigillo di piom-
bo pendente (ma di papa clemente X).

innocenzo Xi papa nomina il titolare della basilica di san Vittore di Varese
nella diocesi di milano.

n. 9
1770 dicembre 11, arezzo, ex episcopali palatio

originale [a], mm. 33(260)×700. indice farnetani assente. sigillo di cera incapsulato pen-
dente.

Bartolo subiano, preposto della cattedrale e vicario generale del vescovo di
arezzo, concede a Giuseppe moneti il canonicato presso la collegiata di s.
Giuliano in castiglione aretino e il relativo beneficio.

n. 10
1785 settembre 12, Pistoia, dalla curia vescovile

originale [a], mm. 295×490 (plica mm. 36). indice farnetani assente. sigillo di cera in-
capsulato pendente.

domenico Bracciolini, vicario generale di scipione ricci, vescovo di Pistoia,
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concede a ranieri del fu filippo meucci la pievania di s. Bartolomeo a tiz-
zana e il relativo beneficio.

n. 11
1794 aprile 24, Pistoia, presso s. Zenone nel palazzo vescovile

originale [a], mm. 245×385 (plica mm. 38). indice farnetani assente. sigillo di cera in-
capsulato pendente.

francesco falchi Picchinesi, vescovo di Pistoia e Prato, concede a ranieri del
fu filippo meucci il canonicato presso la cattedrale pistoiese e la dignità di
sacrista e il relativo beneficio.

n. 12
1794 novembre 28, Pistoia, presso s. Zenone nel palazzo vescovile

originale [a], mm. 277×462 (plica mm. 31). indice farnetani assente. sigillo di cera in-
capsulato pendente.

francesco falchi Picchinesi, vescovo di Pistoia e Prato, concede a Giuseppe
del fu Giovanni maria ricci il priorato dalla cattedrale pistoiese e il relati-
vo beneficio.

n. 13
1797 dicembre 30, Pistoia, dalla curia vescovile

originale [a], mm. 270×475 (plica mm. 28). indice farnetani assente. sigillo di cera in-
capsulato pendente.

Giulio rossi, vicario del vescovo di Pistoia e Prato, concede a ranieri meuc-
ci il canonicato della massa presso la cattedrale pistoiese e il relativo bene-
ficio, revocando la pensione derivante dalla pievania di s. Bartolomeo a tiz-
zana. 


